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Il nuovo Gabinetto Nitti è stato costituito 


l’istituzione di un Ministero per il lavoro e la previdenza sociale | 


Il ritorno di Nitti 


ROMA, 21 notte 


Dopo undici giorni d’interregno la cri. 
| Si è finalmente risolta. La «Stefani» ha 
|già trasmesso i nomi dei nuovi ministri, 
che domani presteranno giuramento nel 
le mani del Re, 
Ritorna a capo del Governo l’on. Nilti 
16, contrariamente a quanto giorni fa era 
Stato affermato, riprende la direzione del- 
le cose estere il senatore Scialoja. 
|. Nelle sue basi fondamentali e nelle sue 
Ùirettive più sensibili il Governo del Pae- 
Se ritorna, dunque, dopo la scorribanda 
della crisi, al punto di partenza. Il Ga- 
linetto si avvantaggia invece e si inte- 
fra dei rappresentanti del blocco, di 
\tiamo così, governativo costruito a furia 
\di buona volontà, di contrattazioni e di 
\giochi palesi edi occulti dall'on.. Nitti 
|Con una fortuna che se è stata aspra a 
l'aggiungere fu pari all’abilità dello sta- 
lista basilisco. 

Il blocco di Governo, destinato tra non 
Molto a dimostrare la sua compattezza 
e la sua ‘resistenza di fronte ai problemi 
italiani e alle soluzioni che in dipendenza 
li essi verranno a mano a mano imponen- 
|dosi, comprende in sè tutte le inevita- 
\bili gebolezze delle unità. politiche mes- 
Se assieme faticosamente a furia di fram- 
Menti: poichè, infatti, la concentrazione 
\delle sinistre è fallita, prendono parte 
a nuovo Governo come forza effettiva e 
lostanziale i cattolici e come elementi 
lancheggianti alcune figure politiche va- 
legate di radicalismo. Con Schanzer, 
&lcioni e Peano l'ipoteca giolittiana è 
Mantenuta accesa per l'avvenire. Di due 
altri ministeri sì annuncia l'istituzione, 
Quello del lavoro € quello della previden- 
|ta sociale: specchietto per l’allodole, àn- 
\tora riluttanti a nidificare sotto il cor- 
Micione di Palazzo Braschi? 
Non figura invece nella nuova lista il 
Nome dell'on. Alessio, la cui resistenza 
Contro l’ostruzionismo e l’indisciplina dei 
Postelegrafonici è stata, come ben si ri. 
Corda, la causa occasionale del voto che 
& determinato la crisi. Nè figura, e si 
Comprende subito il perchè, il nome del 
on. Bonomi sul quale per un momento 
S'erano concentrate le probabilità mag- 
Biori dell’investitura presidenziale e con- 
tto il quale si sono messe in azione leve 
‘ogni lunghezza, fino a giungere alla 
Congiura italo-francese per la Dalmazia. 
Roba passata, ma che, veduta spassio- 
tamente qui a Roma, induce a molto 
iSMare riflessioni sull’alchimia parlamen- 
re e sui metodi ormai invalsi nella no- 
ira vita politica. 
Wedremo: invece. tra. breve su quali 


‘ realizzatore tra le vario frazioni che 
‘ompongono la nuova combinazione go- 
lernativa. Le basi dell'intesa, nella loro 
Btilizzazione formale e nel loro valore 
rico, sono già note, perchè i vari grup- 
PÎ si sono affrettati, a scarico di respon- 
‘abilità di fronte ai propri elettori, a 


Il compito del nuovo Governo non è 


erna accenna leggermente a stabiliz- 
irsi, permane ancora in tutta la sua 
‘mpiezza la gravità della sistemazione 


ternazionale, } } 

Sta bene, — ed ogni italiano non può 
Otto questo punto di vista non rallegrar- 
ha del fatto, — che il ritorno della combi- 


azione Nitti-Scialoja assicura la giusta 
lungiveggente insistenza della nostra 
litica estera sulle direttive europee sta- 
Îlite a Londra e a Sanremo. 
Ra è provvidenziale che le tortuose ma- 
e fatte dalla Francia, durante, o 
lù esattamente, dentro la nostra crisi di 
binetto, sieno definitivamente fallite 
îhonte al ritorno dell’on. Nitti al potere 
Uestinate a scontare il loro fallimento 
“Ile discussioni di Spa. Tutto questo sta 
8, Ma è certo, d'altro canto, che la 
ente crisi, derivata, come altra volta 
ervammo, dalla confluenza di due mal- 
tenti, di due irrequietezze (Adriatico 
Ordine pubblico) ha rimesso in discus- 
pone più aspra ed ‘în esame più appas- 
orata il problema del nostro riassetto 
lentale. Il problema dei confini alle] 
Ulie e la questione dalmata'è ritornata | 
pcora una volta a' galla dell'attenzione 
MUbblica italiana con impeto tanto mag-| 
core, quanto più grande era stata la 
lira del precedente regime di affondarla 
“Ila stanchezza e nell'indifferenza degli 
'aliani, 5 
Sintomo evidente di questo riacutizzar- | 
h delle preoccupazioni adriatiche il fatto 
br Perfino all’on. Giolitti, ben noto geo- 
SA del confine all'Isonzo, è stata at- 
lita — «dominii causa» — la volontà 
î MISnlicaza senz'altro il Patto di Londra 
pe buon amico Sonnino, 
i» Popolari stessi, un'po' dopo il con- 
esso di Napoli ed 3% DIù durante 
quis oggi risolta, hanno dimostrato 
Uarie preoccupazioni di fronte alla 
ldecia che la politica adriatica dell'on. 
{iL potesse rendersi definitiva o irre- 
angie nella forma prospettata a Pal. 


2a. 

Adriatico è amaro per l’on. Nitti. Ea 
Soy, blema, che ad esso si riconnette, po-, 
ma Ancora sui destini del Ministero co- 
gTava su quelli del Paese, connesso, 
tin, > non solo con la storia e col mar 
ON della nostra guerra virilmento sop- 
a e duramente vinta, ma anche, ca 
To Zialmente, con le possibilità del no- 

Vvenire come grande Potenza. ; 
lito cTazzarsi degli «scogli» dell’Adria- 
ib ST avere mano libera all'interno o 
LO] Ti per evitare le acque procellose 
Vi è Selosie straniere riteniamo non gio- 


n 


nee è stato raggiunto l'accordo pratico! 


&rtamente lieve; poichè se la situazione | 


L'annunzio ufficiale 


ROMA, 21 sera. 

Oggi la Stefani ha diramato l'annun- 
zio ufficiale che il Re aveva accettato le 
dimissioni del Gabinetto, incaricando 
l'on. Nitti di formare il nuovo Ministero. 

Più tardi la Stefani ha diramato l'e- 
lenco deè ministri che fanno parte del 
nuovo Gabinetto. Eccolo: 

Presidenza ed Interni: NITTI prof. 
FRANCESCO SAVERIO, deputato al Par. 
lamento. 

Esteri: SCIALOJA prof. VITTORIO, 
senatore del Regno. 

Colonie: RUINI dott. BARTOLOMEO, 
deputato al Parlamento. 

Giustizia ed affari di culto: FALCIONI 
avv. ALFREDO, deputato al Parlamento. 

Finanze: DE NAVA avv. GIUSEPPE, 
deputato al Parlamento. 

Tesoro: SCHANZER dott. CARLO, se- 
natore del Regno. 

Guerra: RODINO' avv. GIULIO, depu- 
tato al Parlamento. 

Marina: SECHI GIOVANNI, senatore 
del Regno. è 

Istruzione: TORRE prof. ANDREA, de- 
putato al Parlamento, 

Lavori Pubblici: PEANO dott. CAMIL- 
LO, depuiato al Parlamento. 

Agricoltura: MICHELI GIUSEPPE, de- 
putato al Parlamento. 

Industria: ABBIATE MARIO, senatore 
del Regno. 

Poste e Telegrafi: PARATORE avo. 
GIUSEPPE, deputato al Parlamento. 

Terre Liberate: LA PEGNA avv. AL- 
BERTO, deputato al Parlamento. 

Il nuovo Gabinetto si riserva di istitui 
re presto il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale. 

Domani i ministri presenteranno giu- 
ramento nelle mani di Sua Maestà. 

Dc IRE 


Î nuovi ministri 


Nitti Francesco Saverio. Già deputato di 
Muro Lucano, è stato eletto, nelle ultime 
elezioni, nella circoscrizione di Potenza con 
voti 103.631. 


ordinario di scienza delle finanze nell’Uni- 
versità di Napoli, autore dî una serie di 
| pubblicazioni, alcune delle quali pregevolis- 
sime, per originalità e neutezza, eletto la 
prima volta nel 1904, alla seconda legisla- 
tura fu ministro d'Agricoltura con Giolit- 
| ti, sostenendo con pieno successo una for- 
midabile battaglia per il monopolio delle 
assicurazioni sulla vita. 

- Alla Camera, appena entrato; acquistò 
una posizione cospicua per la preparazione 
| eminentemente politica e per |’ eloquenza 
| agile, chiara, arguta, vivacissima, eloquen- 
za essenzialmente parlamentare. 

Durante la guerra. ebbe uma importante 
| missione del Governo in America. E° stato 
| ministro: del T'esoru nel Gabinetto Orlan- 
do, dall'ottobre 1917 al gennaio 1919; ed 
il 21 giugno 1919 andò al Governo come 
| Presidente del Consiglio e ministro dell'In- 
| terno. Durante la ‘guerra ha pronunciato 
discorsi notevoli, tra i quali si ricordano 
quello di Muro Tucano dell'ottobre: 1916; e 
‘quello detto alla Camera, nella tornata del 
{20 ottobre 1917, prima di Caporetto, di- 
| scorso che determinò, in gran parte, la ca- 
| duta del Ministero Boselli. 
Scialoja Vittorio. Ha 64 anni, 
| giureconsulto e professore di diritto roma- 
ino all'Università di Roma; accademico dei 
Lincei; senatore del Regno. Ha scritti di 
carattere giuridico di grande valore. Mi 
nistro senza portafogli nel Mini 
selli, fu inviato dal Governo alla Conferen- 
za di Parigi, quale membro della delegazio- 
ne italiana, 

Nominato ministro degli Estèri nel primo 
Ministero Nitti, ha condotto ultimamente 
le trattative di Pallanza, interrotte, come 
è noto, dalla crisi. 

Ruini Bartolomeo. Proviene dalla buro- 
crazia nella quale, giovanissimo, riuscì a 
raggiungere uno dei posti più cospicui ; 
quello di Consigliere di Stato. Dotato di 
una vivida intelligenza e di una larga col 
tura, specie in materia economica, al Par- 
lamento, ove giunse nella precedente legi- 
slatura, si affermò ben presto oratore elo- 
quente. 6 

Ha dato impulso decisivo alla legislazio 
ne del lavoro, alle assicurazioni sociali, ai 
provvedimenti per le case popolari. Ha fat- 
to In guerra come ufficiale dei bersaglieri; 
è decorato della medaglia d’argento. 

Già sottosegretario per l'Industria, Com- 
mercio o Lavoro, ritornò nelle ultime. ele- 
zioni alla Camera con yoti 44.498 per il 
collegio di Parma-Piacenza-Reggio Emilia, 
con la lista «Unione Rinnovamento Nazio- 
nalo», ma è militante da molti anni nelle 
file del Partito Radicale. 5 

Falcioni Alfredo. Nato nel 1868 a Domo- 
dessala, capoluogo del collegio politico, che 
nelle elezioni generali politiche del 1900 lo 
nominò la prima volta a suo rappresentan- 
te al Parlamento: 

Appartiene alla schiera dei «duogotenen- 
ti» di Giolitti, durante il cui ultimo Gabi- 
netto l'on. Falcioni rivestì la carica di' sot- 
tosegretario agli. Interni. vr 

L'on. Falcioni è l’unico dei deputati libe- 
rali che si sia salvato nelle ultime elezioni 
dalla bufera rossa in provincia di Novara: 
il suo nome raccolse 19.443 voti, mentre il 
‘primo della lista socialista, il ferroviere Ra- 
mella, ne raccoglieva 137.754. 

Da Nava Giuseppe. E° alla sesta legisla- 
tura, essendo alla Camera dal 1897 per il 
collegio di Bagnara Calabra; nel 1909 ven- 
ne eletto anche a Reggio Calabria, ma optò 
per Bagnara. f 3 

Esercita la professione di avrocato, più 
specialmente dinanzi al Consiglio di Stato 
e alla Corte dei Conti ed è un apprezzato 
cultore di studi giuridici in materia ammi 
nistrativa. 

E’ stato al Governo nel 1908, quale sot- 
tosegretario agli Interni e durante la guer- 
ra RIE ministro dell'Industria, prima, e 
dei Trasporti. poi. % È, 

Nella nuova circoscrizione! di Reggio Ca- 
labria è stato eletto capolista della. lista 
liberale con voti 40.867. E° nato a Reggio 
Calabria nel 1857. 

Sehanzer Carlo, Nato a Vienna 55 anni 
fa, è libero docente di diritto costituzio- 
nale nell'Università di Roma. Fu già depu 
tato di Aversa e di Spoleto; ministro delle 
Poste e Telegrafi e del Tesoro. E’ Consiglie- 
te di Stato. 

{mn nominato senatore il 7 ottobre 1919. 

Redinò Giulio, Di nobile famiglia napo 
letana, rappresentò durante la decorsa le 
gislatura l’I1 collegio di Napoli (Pendino). 

Fece parte dell'amministrazione comuna- 
le di Napoli. È’ stato uno dei fondatori del 
Partito Popolare Italiano, e propugnatore 


On sia possibile, 
ftt; Niativo fatto, in tale senso dall’on. 
Onpy ot il corso di un'anno si è infranto 
Ni ta realtà, più dura c più resistente 
lang! sillogismo politico. Forse dopo 
Îtti {peperienza e dopo tali prove l'on. 
Toverà la sua strada. 


della riforma elettorale a scrutinio di lista] 
con la rappresentanza proporzionale. 

La circoscrizione di Napoli gli riconfermò 
nelle ultime elezioni il mandato politico, 
eleggendolo primo della lista Popolare con 
52.178 voti. Appena tornato alla Camera 


Nato a Melfi il 9 luglio 1868, professore | 


Uustre | 


istero Bo-| 


Torro Andrea. E’ avvocato è professore, 
ma, soprattutto, giornalista. Dalla Itiforme| 
al Corriere della Sera ha profuso in mille 
lucidi articoli il suo acume di uomo poli 
tico è di valido argomentatore. z 

E’ stato membro della Giunta del Bilan- 
fu eletto la prima volta nel collegio di T'or-| 
chiara (Salerno) l’anno 1909. 

Con l'Amendola ed altri fu coinvolto nel 
la polemica per la questione jugoslava, cs- 
sendo egli stato uno dei promotori del Pat- 
to di: Roma; con lo stesso Amendola formò 
la lista democratico-liberale che trionfò, al- 
le ultime elezioni, nella circoscrizione pro- 
vinciale elettorale di Salerno, riuscendo 
primo degli eletti con 53.181 voti. 

E° stato mmbro dela Giunta del Bilan 
cio; ed è arrivato al Governo senza pas- 
sare, come è consuetudine parlamenti 
attraverso il noviziato dei sottoportaf 
Infatti l'on. Torre fu già nominato mi 
stro della P. 1. nel secondo Ministero Nit- 
ti. E' nato a Torchiara nel 1866. 

Peano Camillo. Nato a Saluzzo nel 1869, 
conseguì giovanissimo a Torino la laurea 
in giurisprudenza ed iniziò la sua carriera 
burocratica vincendo il concorso per segre- 
tario nell'Amministrazione Provinciale. No- 
minato più tardi Prefetto, nel 1908 ebbe ln 
carica’ di Consigliere di Stato e fu pure 
capo di Gabinetto nell’ ultimo Ministero 
Giolitti. 

Deputato di Barge nella precedente legi- 
slatura, è ritornato alla Camera per la cir- 
coscrizione di Cuneo con voti 37.368. 

E' il «caro Peano» dell’on. Giolitti. 

Micheli Giuseppo. Eletto la prima ‘volta 
durante la 22.a legislatura, nel maggio 1908 
per il collegio di Castelnuovo Monti (Reggio 
Emilia), nello successive elezioni generali 
del 7 marzo 1909 riuscì eletto in due colle 
gi: Castelnuovo e Langhirano (Parma). A- 
vendo optato per quest’ultimo, vi rimase 
anche per la 24.a legislatura. Nelle ultime 
elezioni riuscì primo eletto della lista Popo- 
lare per la circoscrizione di Parma-Piacen- 
za e Reggio Emilia, riportando 77.390 yot 

Ha 43 anni, essendo nato nel 1876 a Ca- 
stelnuovo Monti 

Abbiate Mario. Nato a Vercelli nel 1874 
fu nominato senatore il 7 ottobre 1919. 

Avvocato e cultore di-studi classici e let- 
terari, fece parte delle amministrazioni lo- 
cali. del suo paese. Nolle elezioni del 7 
marzo entrò in ballottaggio con 


l’antico 
deputato del collegio di Vercelli on. Pietro 
Lucca; ma rinunciò alla lotta del secon- 
do scrutinio. Alla Camera sedette sempre 
|all'Estrema Sinistra tra i radicali. 

« Paratoro  Giussppe. Primo eletto della 
lista democratica nella circoscrizione di 
Messina con voti 33.976, rappresentò nel. 
Di due ultime legislature il collegio di Mi- 
MEZO. 

E' professionista di valore, apprezzato 
autore di varie pubblicazioni giuridiche ed 
economiche, Nu segretario nel Gabinetto di 
Crispi, ha compiuto lunghi viaggi all'e 
stero. 

Ton. Paratoro è stato membro. della 
Giunta del Bilancio, relatore di vari bilan- 
ci, presidente del comitato per le materie 
prime istituito durante la guerra e sotto 
segretario all’ Industria nell’ ultimo Gabi 
netto Orlando. 

Non ha che 44 
Palermo nel 1875. 

La Pegna Alberto. Nato a Napoli, a 21 
anni aveva già seguito i corsi di giurispru- 
denza e lettere, Entrò con sutcesso nell'ar- 
ZUiRo professionale e nel giornalismo. E 
professore di diritto pubblico ed autore di 
molte interessanti. monografie. dl 

Alla Camera, ove entrò la prima volta 
nolla passata legislatura deputato del col 
ilegio di Cortona, e dove ‘è ritornato e 
letto per la circoscrizione di Siona-Arezze- 
Grosseto, ha sempre fatto parte del grup: 
| po radicale e come tale fu al Governo in 
‘qualità di sottosegretario alla Giustizia. 
REVOCA 


anni, essendo nato: a 


T commenti della stampa. romana 


ROMA, 21 

Riferinmo i commenti della stampa romana 
i sulla soluzione della eri 
|__Il Giornale d’Italia dice che si è perduto 
‘di vista un grande interesse politico per fa- 
vorire un sempli interesse personale, e 
cioè la sfrenata brama di potere dell'on. Nit- 
ti, tutto a scapito di quelle frazioni medie che 
bisogna pure ‘difendere alla Camera e nel 
Paese, se non si vuole che siano sommerse 
dai due Partiti socialista e cattolico. L'on. 
Nitti non pensa'che al proprio giuoco perso 
nale ed ha messo insieme. una maggioranza 
che isarà tanto più docile, quanto sarà meno 
organica, Bisognava, invece, portare al Go- 
verno un uomo che mirasse, non alla propria 
fortuna individuale, ma alla fortuna del Par- 
tito liberale democratico. 

Da una concentrazione costituzionale, alla 
quale dovevano contribuire tutte le frazioni 
del liberalismo democratico, siamo passati ad 
un amalgama di forme incolori prive di qual 
siasi omogeneità, e soprattutto prive di au- 
torità, poichè le figure modie ed inconeludenti 
hanno sostituito le figure più alte, che per un 
momento l’on. Nitti si era illuso di raccoglie 
ro intorno a sè, credendo che bastassero le 
blandizie, le promesse, gli altalena, gli acro- 
batismi e le frasi vaporese per risolvere le 
questioni di principio, per fare pressione so0- 
pra le convenzioni e gli ideali, per riunire le 
fedi più opposte per conciliare l’inconciliabi- 
le, SERGE in un grande equivoco. 

Ma Île oneste coscienze dei capi di Partito, 
che non hanno ottuso il senso della responsa- 
bilità si sono ribellate all’ibridismo proposto 
dall’on. Nitti col suo roseo scetticismo, che 
sorride di tutti e di tutto. E quindi il Mini. 
stero è già giudicato è condannato prima an- 
cora di iniziare la sua opera. 

Il Paese era anellante di sincerità e di giu- 
stizia. Gli hanno dato l’infingimento elevato 
a sistema, la demoralizzazione parlamentare, 
la confusione delle idee e delia dottrina po- 
litica scambiata per suprema abilità, gli han- 
no dato peggio di Bisanzio e perciò dall’ani- 
ma del Paese si eleva la voce del disgusto è 
della protesta, 

La Tribuna dice: «Abbiamo accennato, 
negli scorsi giorni, al valore di un tentati- 
vo d’un blocco delle Siniste; tale blocco è 
rimasto allo stato di tentativo, poichè una 


| stizi LINE Ii 
‘| pantarella riformista del Gabinetto, va da 


chiusura dei negozi, e pretendeva che anche 


sità di audaci riforme. Non mai come in que 
‘sti giorni, da coloro che hanno c 
con l’on, Nitti, abbiamo udito i giudi 
catori dell’uomo. Tutto ciò potrebbe essere 
riferito e documentato se non fosse intolle- 
rabile. Sono cinque giorni, «senza contare 
quelli che l’on. Nitti ha impiegato per impe- 
dire altre designazioni e combinazioni, che 
idura la poco pulita bisogna.» 

L'Avanti! dice che ora l'aggruppamento 
artificiale è finito ed afferma che tutto l’ar- 
ruffio di programmi dei gruppi di Sinistra 
è stato ridicolo, quando ognuno dei compo- 
nenti di questi gruppi sapeva già di dovere 
andare al Governo o restare fuori. Conse- 
euenza di ciò — dice l’Avanti! — è stato 
l’ordine del giorno che ha fatto crepare dalle 
risa mezza Roma e che è un indice chiaro e 
lla ridicola mentalità della demo- 
aliana, 


| sottosegretari 
ROMA, 21, sera 
Due sottosegretari del precedente Mini- 
sh Nitti sono promossi a ministri. La 
Pegna, alle Terre Liberate, e Paratore, al- 
le Poste. Qualche sottosegretario è stato 
spostato: Porzio, per esempio, va dalla Giu- 
agli: Interni, e l’on. Celli, l’unica 


crazia it 


un ministero all'altro. 

Vari sottosegretari escono, come l'on, 
Grassi, Masciantonio, Finocchiaro-Aprile ed 
altri. L'on. Caporale rimane sottosegreta- 


provvigionamenti. 


©» Beneduce al Tesoro, l'on. Giuffrida alle 

Poste. L'on Sipari e l'on. Giovanni Amici 

savanno pure sottosegretari. Infine entre 

ranno sottosegretari per i cattolici gl'on. 

Percoraro, Bertini, Longinetti e Cameroni. 
so 


Peppino Garibaldi 
e la situazione in Dalmazia 
ROMA, 21 sera 


una Jettera a proposito di quanto ieri ha 
pubblicato il Giornale d’Italia. «L'Idea 
Nazionale —'scrive il generale Garibaldi 
— parimenti nel suo numero di oggi, in 
un articolo dice constatle in modo pre- 
ciso che 
dalla Presidenza del Consiglio ai coman- 
di di Corpo ‘d’armata una circolare con 
la quale si annuncia che è imminente 
una grossa agitazione pro annessione del- 
la Dalmazia, agitazione, sussidiata e pro- 
mossa da uno Stato straniero, contro cui 
il Governo italiano intende reagire con 
la massima fermezza. 

E° dunque, evidente — soggiunge il 
generale — che io stia tentando ai danni 
del Paese, e sovvenuto da denaro stra- 
niero, una impresa che il Presidente del 
Consiglio stigmatizza minacciando severe 
repressioni nella sua circolare segreta. 

e questa esista io ignoro; dovrei rite- 
neria autentica, se un giornale serio lo 
dichiara nel modo più preciso, 

Ora io non istarò a ripetere le ragioni 

del mio atteggiamento recente pro Dal- 
mazia, che corrisponde all’aspirazione di 
ogni italiano, ‘degno di questo nome: 
Rammenterò solo alcuni fatti: recatomi 
a Zara, potei constatare da quale spirito 
di italianità fossero pervase quelle popo- 
lazioni, quanto grave sarebbe, pel pre- 
stigio del nostro nome e dell'onore no- 
stro, abbandonarle dopo averle compro- 
messe. di fronte ai loro irreducibili ne- 
mici. 
Col riserbo che mi era imposto dalla 
la qualità di soldato, io, pure soffo- 
ndo i miei intimi sentimenti, non mi 
abbandonai a facili promesse, ma, fre- 
mente ancora di quel vento di passione 
che mi aveva percosso, feci presente al 
info ritorno a ‘Roma al Presidente del 
Consiglio le condizioni della. Dalmazia, 
e ciò che stimavo dovere imprescindibile 
dell’Italia. 

E? notorio che il mio punto di vista 
non ebbe quel consenso che mi ripromet- 
tevo. Uscito da quel colloquio, ho cer- 
cato di diffondere i miei sentimenti e le 
mie idee a proposito della soluzione del 
problema adriatico, senza mai allonta- 
narmi da quella linea di condotta seria 
e misurata, quale si conviene a un citta- 
dino che abbia piena coscienza della gra- 
vità dell’ora che incombe sul Paese, 

Quanti mi conoscono, amici dell'ora 
presente, e fedeli compagni che con me 
divisero le ansie e i pericoli della guer- 
T&, possono testimoniare la lealtà di que- 
ste mie esplicite dichiarazioni. Ora, per 
questa, attività limpidamente svolta alla 
luce del sole, mi vedrei fatto segno alle 
più infamanti calunnie, la cui perfida e 
volgare bassezza ricade interamente sui 
miserabili che avrebbero osato immagi- 
narla, ignoro per quali torbidi motivi. 

Amo credere che la buona, fede dell’au- 
torevole organo nazionalista sia stata sor- 
presa. Comunque sia, poichè per due si- 
multanee. pubblicazioni può diffondersi 
nel pubblico un falso e odioso convinci- 
mento a mio riguardo, ho stimato Op- 
portuno far conoscere, nella loro rigo- 
rosa precisione, le origini ed i limiti del- 
la mia odierne azione nei riguardi del 
problema adriatico, e protestare fiera- 
mente per l'onore mio di soldato e per 
quello della mia famiglia contro la ne- 
fanda calunnia con la quale si tenta, in- 
vano; di recare onta al nome che mi sfor- 
zo di portare nel miglior modo che mi è 
possibile, e di offendere la causa cara 
ad ogni cuore italiano. — Giuseppe Ga- 
ribaldi.» 


Fori 


0a 


Lo sciopero generale a Verona 


Sao AS ., VERONA, 21, sera 

Sè Miziato oggi lo sciopero. generale in 
città e provincia. La città, essendo rimasti 
Qpetti tutti i negozi aveva l'aspetto normale. 
ono stati arrestati alcuni scioperanti e ii 
RENO della Camera del Lavoro Con- 
federale, Consani, che tentava di imporre la 


Ì tipog rafi dei giornali disertassero dal lavoro. 

Ma gli arrestati sono stati rilasciati poco 
‘apo. 

. In Provincia, ove continua lo sciopero agra- 

rio, si ebbe qualche episodio di violenza, A 


Peppino Garibaldi dirige ai ‘giornali; 


n questi giorni è stata diramata | 


cisione, 0 così abbiamo una 
favorevole a Nitti, ed un 


arte 


mocratici. 


volta affermata la possibilità di un accordo 
esse hanno dovuto rinviare ai gruppi la de- 
lell’Intesa 
i litra parte, capi 
tanata da Bonomi e da Fera, contraria, Tut- 
to ciò riesce naturalmente a rafforzare il 
Gruppo Popolare che dà il maggiore esempio 
di disciplina, nonostante siano in esso diver- 
sità di origini e, di tendenze, forse maggiori 
di quelle che esistono nei diversi gruppi de- 


Il Corriere d’Italia commenta. ordine 


del' giorno della sezione torinese del Partito 
Popolare. Dice che con questo ordine del gior- 
no gli amici torinesi hanno espresso un giu- 
dizio di critica alle decisioni prese dal Grup- 

o parlamentare di partecipare al Ministero 
Ni Senza entrare nel merito del giudizio 


Spinimbecco, frazione di Legnago, i carabi- 
meri sono intervenuti a sgomberare una fat- 
toria occupata dagli scioperanti e tre di essi 
sono rimasti feriti. A Zevio si sono avuti una 
trentina di arresti per attentati alla libertà 
di lavoro. Ad Albaredo d’Adige tre sacerdoti, 
accerchiati dagli scioperanti, soro stati per- 
cossì. Intervennero ì carabinieri, ma tre di 
essi furono aggrediti, disarmati e trattenuti 
dagli scioperanti, mentre un quarto riusciva 
a fuggire ed a chiedere rinforzi che, giunti 
poco dopo, liberarono i prigionieri. 


Una commissione di requisizione 


costretta a sparare sulla folla 
cas AQUILA, 21, sera 
Teri, yerso le ore 16, in San Benedetto 


ha deciso in ta. 


dice che gli amici di Torino non hanno valu- 
tato le ragioni pe le quali il Partito Popolare 
modo piuttosto che in un al 


tro, e che se queste fossero state conosciute 
rion avrebbero affrettato così leggermente il 
loro giudizio.» 

L'Idea Nazionale dice: «Gli annunci nffi- 
ciosi della composizione del terzo Ministero 
Nitti, si susseguono regolarmente da. tre 
giorni con due ed anche tre soffiate quoti. 
diane, Nella mora si compiono esercitazioni 


missione di requisizione cercali, 
che alcuni 
dosene del decreto, avevano nascostao molto 


certamento 


componenti la. commissione furono, allora, 


în Perilis, frazione del comune di Collepie- 
tro, importante centro di produzione grana- 
ria, è avvenuta una grave rivolta. La com- 
informata 
roprietari di grano, .infischian- 


frumento, si recd in detto paese per lac 
delle responsabilità. Appena 
giunta, fu. accolta da una fitta sassaiola, 
tanto che alcuni soldati rimasero feriti. I 


rettoriche sulla restaurazione dei Partiti, sul- 


fu nominato Questore, insieme col democra- 
tico on. Sipari. 


v 


la ricostruzione dei programmi, sulla. neces-{deplora un morto ed un forito. 


costretti a sparare sulla popolazione. Si 


Le guardie tosse è i commissari del popolo 


in cinquanta Comuni della Garnia 
UDINE, 21, sera 
Circa i gravi fatti avvenuti in Carnia, l’ing. 
cav. Pizzuttì, capo dell’ufficio tecmeo delle 
terre liberate per la provincia di Udine, ha 
detto che non dovrebbero esistere ragioni di 
protesta contro l’ufficio tecnico delle terre 
iberate. La Ga 
Il Governo appaltò finora 90 milioni di la- 
vori per la provincia di Udine, dei quali 50 mi- 
lioni alle cooperative e 40 alle imprese pri- 
vate. L'ufficio ha pagato di mano in mano 
|le forniture presentate con precisa data di 
| avanzamento. Certo le cooperative hanno cre- 
‘ diti verso -lo Stato, ma questi sono dovuti a 
‘trattenute previste dai contratti di appalto. 


Le conseguonze della disoccupazione 


T lavori arbitrariamente iniziati. dalle coo- 
perative non furono pagati, e non lo potevano 
tessere da parte dell’ufficio tecnico perchè 
detti lavori, non autorizzati dall’ufficio stes- 
so, non furono stanziati dal Governo. Per 
taluni di questi non esiste un vero progetto 
esecutivo regolarmente approvato dalle auto- 
rità politiche. Non mancarono, ASI 
le autorità di sollecitare una soluzione di tale 
| fatto anormale, 

E? da notare che la disoccupazione è gra- 
' wissima negli operai di tutta la provincia, i 
quali non poche volte hanno fatto delle di- 


mal £ i mostrazioni per ottenere del lavoro. Lo Stato 
rio all'Istruzione, Soleri rimane agli Ap-|non è mai venuto incontro al disagio di 
. queste povere popolazioni ‘martoriate dalla 
Tra i sottosegretari huovi sono sicuri lo) 


guerra e dall’invasione, con provvedimenti 
adeguati, ed i disoccupati hanno iniziato, al- 
lora, senza alcun ordine i lavori che da tempo 
erano nel dimenticatoio, credendo di trovare 
in essi, non soltanto l'occupazione per le loro 
| braccia, ma anche un adeguato corrispettivo 
per dar da mangiare alle loro famiglie, In- 


vece hanno lavorato per parecchie quindicine, 
ed ancora aspettano di essere pagati. 

I comuni, nei quali buona parte dei lavori 
sono stati eseguiti, non hanno mezzi per pa- 
garli. Infine l’ultima causa . dell’agitazione 
scoppiata è la disoccùpazione che ogni giorno 
sempre più ya ingigantendosi nella provincia 
di Udine. Erano stati chiesti finanziamenti 
per circa 180 milioni in seguito al decreto 
28 novembre 1919 sui 500 milioni per la di- 
soccupazione. Alla nostra provincia sono toc- 
cati 30 milioni, appena un sesto del fabbi- 
sogno. 


Il tentativo soviettistico 


Sui conflitti di cui vi ho fatto cenno ieri, 
si hanno questi altri particolari, 

L'altro giorno.in tutti i centri della Carnia 
e del canale del Ferro gli operai, comprese 
in certi luoghi anche le donne, si raccolsero 
presso le rispettive sezioni della Camera del 
Lavoro, è formati dei cortei, preceduti da 
bandiere rosse, al canto dell’inno dei lavora- 
torî, marciarono alla conquista dei comuni. 

Allontanati gli impiegati dagli uffici, sug- 


diarono i commissari del popolo, precedente- 
mente nominati, ed inalberarono le bandiere 
socialiste, mettendo le guardie rosse in cu- 
stodia dei locali. Questo guardie compirono 
regolarmente i loro turni di servizio. 

Date le dif&-yltà delle comunicazioni, per 
la rottura dei fili telefonici e telegrafici avve- 
nuti in qualche punto non è stato possibile 
raccogliere tutti i particolari delle varie lo- 
calità. 

In generale il movimento si svolge senza 
scene di violenza. Sono una cinquantina 
di comuni appartenenti ai mandamenti di 
[ Moggio, Ampezzo e Tolmezzo che hanno in- 
staurato il regime soviettistico. 

L'autorità vuole ad ogni costo ristabilire 
l'ordine, In alcuni comuni le forze delle pie- 

i tone È 3 
cole repubbliche soviettistiche hanno già 
capitolato, 


ROMA, 21 sera 

Giorni fa vi comunicammo sommaria- 
mente il progetto preparato dal Governo 
per la sistemazione del porto di Trieste. 
Sono ora in grado di darvi più précise 
informazioni su questo progetto, la cui 
approvazione, è legata, all'incremento e- 
conomico, non solo, del porto, ma anche 
di Trieste, della Venezia Giulia e delP’I- 
talia tutta. Il pernio del progetto di cui 
siamo per parlarvi è l'unificazione dei 
servizi marittimi del porto di Trieste. In 
Italia sin dalla costituzione del Regno si 
È sempre parlato della necessità di uni- 
ficare specialmente nell'interesse dei va- 
ri porti i servizi marittimi, ma benchè 
questa necessità sia stata sempre procla- 
mata e sanzionata pure nella legge 2 gen- 
naio 1910, ciò nonostante non ebbe mai 


servizi marittimi sono stati per ragioni 
politiche o per altre, frazionati fra î di- 
versi Ministeri e nell'ambito di uno stes- 
so Ministero. Recentemente gli organi 
governativi predisposti ai porti erano 
cinque: il Ministero della Marina il Sot- 
tosegretariato per la Marina mercantile, 
il Ministero dell'Industria, il. Ministero 
dell’Interno ed il Ministero dei Lavori 
Pubblici. Sono, per diritto interessati il 
Ministero delle Finanze: ed il Ministero 
del Tesoro, e qualche altro secondario or- 
gano governativo. In Austria invece, e 
quindi a Trieste; prima della redenzio- 
ne, l’unificazione dei servizi fu realmen- 
te compiuta fin dal 1850 e sempre rimase 
in vigore. Tale sistema fu ottenuto me- 
diante la separazione della direzione po- 
litica da quella amministrativa. Da que- 
ste premesse bisogna trarre le seguenti 
conseguenze; che sempre col regime au- 
striaco si otteneva l'unificazione ed il de- 
centramento di tutte le attribuzioni della 
marina mercantile, nel Governo marit- 
time di Trieste, dipendentemente dal 
nistero del Commercio. La netta e preci- 
sa distinzione delle attribuzioni speciali 
amministrative da quelle commerciali e 
da quelle politiche di cui le pri erano 
riavocate al Governo marittimo, e le se- 
conde all'azienda ‘dei Magazzini Generali 
con‘ la collaborazione del Governo ma- 
rittimo e le ultime alle capitanerie' di 
porto sotto la dipendenza del Governo 
stesso, Nel regime italiano si hanno i se- 
guenti gravi inconvenienti: a) Fraziona- 
mento dei servizi della marina mercantile 
tra.i cinque detti dicasteri e mancanza 
di organi intermedi di unificazione e de- 
centramento per diversi Ministeri e la mi- 
nima circoscrizione compartimentale. I- 
brido confusionismo creato dal concentra- 
mento nelle capitanerie delle funzioni le 
più incompatibili e contrastanti con quel. 
le di proprio carattere per le quali sono 
istituite. 


I Magazzini Generali e il Porto 


Tutte queste ragioni hanno indotto le 
competenti autorità a compilare un pro- 
getto di cui ci accingiamo a parlarvi. Il 
progetto ‘in parola affida l'esercizio ed 
il commercio del porto di Trieste all’a- 
zienda autonoma dei r. r. Magazzini Ge- 
nerali di Trieste, i quali sono posti alla 
dipendenza del Ministero o sottosegre- 
tariato che avrà la direzione della mari- 
na mercantile. Questa azienda dovrà an- 
che curare cne il movimento ferroviario 
si effettui entro l'ambito del porto non- 
‘chè la costruzione e la manutenzione di 
tutti quelli impianti ed arredamenti ne- 
cessari per l'esercizio del porto. L'azien- 
da dei magazzini non ha alcuna inge- 
renza per tutto ciò che concerne la sta- 
zione e gli scali ferroviari, le opere por- 
tuali e la gestione delle aree coperte sul- 
le banchine moli e calate. 

L'azienda. sarà amministrata e diret- 
ta dal direttore dei Magazzini, da un 
consiglio di amministrazione, da una 
commissione consultiva. Sembra secondo 
il progetto in parola che il consiglio di 
amministrazione dovrebbe curare la ge- 
stione e l’'amministrazione dell'azienda 
dei Magazzini generali, Del consiglio di 
amministrazione dovrebbero far parte 
cinque membri, cioè un presidente o un 
delegato dal Governo ed altri quattro 
membri che sarebbero i direttori delle 
ferrovie compartimentali, dei Magazzini 
generali, delle dogane ed infine i rappre- 
sentanti del Ministero dei Lavori Pub- 
blici. Il direttore ed il vice direttore dei 
Magazzini generali sono nominati con 
regio decreto. La commissione dà il pro- 
prio parere su tutte le questioni che sono 
sottoposte al suo esame da. 
amministrazione. Essa sarà composta ol- 
tre che da tutti i membri del consiglio 
di amministrazione dal rappresentante 
del Municipio, della Camera di Commer- 
cio ed Industria, degli spedizionieri de- 
gli armatori e lavoratori del porto ‘di 
Trieste e di qualche altro membro. 


Lo Stato darà 105 milioni 


Per far fronte alle spese necessarie per 
la costruzione delle opere pubbliche e per 
l'arredamento ed impianti è preventiva- 
ta una spesa di 105 milioni, che lo Stato 
concederà in 15 anni, concedendo sette 
milioni all’anno. Per far fronte invece 
alle spese necessarie all'esercizio dell’a- 


luogo di fatto alcuna unificazione, ma i| 


La muova sistemazione del port d Triste 


ed arredamenti ed impianti sarà prov- 
veduto con introiti provenienti dall'eser- 
cizio della medesima, Lo Stato provvederà 
sia a colmare le deficenze.come ad inta- 
scare gli eventuali avanzi netti. Il Mini- 
stero o il sottosegretariato che avrà la 
direzione e l'amministrazione della mari- 
na mercantile, provvederà alla approva- 
zione delle tariffe per il carico e scarico 
ed.il trasporto ed il deposito delle merci 
compilato dal consiglio -di amministra- 
zione dell'azienda. Il consiglio di ammi- 
nistrazione provvederà anche alla: com- 
pilazione del regolamento dell'azienda 
stessa, che dovrà essere soggetto alla det- 
ta approvazione, Il Governo marittimo 
di Trieste avrà la direzione e la sorve- 
| glianza di tutti i servizi marittimi e ter- 
| ritoriali già appartenenti al cessato im- 
pero austro ungarico e dipenderanno dal 
| Ministero o sottosegretariato per la Ma- 
rina mercantile. 
.Il servizio di Sanità militare 

Per ciò che concerne il servizio della 
‘ sanità marittima dipenderà dal Ministe- 
ro dell'Interno. Il Ministero @ sottosegre- 
tariato dei trasporti nominerà il perso- 
nale necessario. Il Ministero degli Inter- 
ni nominerà il personale sanitario ed il 
Ministero dei Lavori Pubblici infine quel. 
lo tecnico-edile. Saranno preferiti nella 
scelta del personale funzionari che già 
prestano servizio presso il Governo mé- 
desimo, Lo Stato oltre ai 105 milioni di 
cui abbiamo parlato per la costrazione 
di opere pubbliche nuove concedèrà un 
altra somma di 100 milioni da concedersi 
del pari in rate annuali per le opere por- 
tuali già approvata e progettate che sia- 
no in corso di costruzione. Sia, il Comu- 
ne di Trieste che gli enti locali non con- 
cederanno alcun contributo alle spese di 
cui abbiamo parlato. 


Questo è nelle sue principali linee il 
progetto : governativo. Tutti i Ministeri 
interessati a cui è stato sottoposta per la 
relativa visione una, copia dello schema di 
decreto in parola hanno già risposto for- 
mulando alcuni; osservazioni e richieste 
che sono state già eliminate o accettate 
con la compilazione definitiva del pro- 
getto. Oltre all'ordinamento amministra- 
tivo progettato dal Governo italiano vi 
sono altri e numerosi problemi alla cui 
sollecita soluzione è connessa intimamen- 
te l'incremento economico del porto di 
Trieste: il programma cioè delle opere 
portuali della questione finanziaria, del 
problema tributario e delle linee di na- 
vigazione, Il Governo italiano ha del pa- 
ti a cura degli uffici competenti compiuti 
studi a tale scopo. Ma non ancora 
questi hanno portato ad alcuna pra- 
tica attuazione. Sul programma dell’ope- 
ra portuaria il Ministero dei Lavori Pub- 
blici ha affidato l’incarico di tracciare 
questo programma al grande ufficiale in- 
glese ed al comm. ing. Ravà magistrato 
delle acque. Si crede che nella formula- 
zione di questo programma i detti fun- 
zionari terranno in gran' parte presente 
gli sttudi a questo scopo compiuti dal Go- 
verno, austriaco che comprendevano la 


drea nel vallone di Muggia ed il miglio- 
re arredamento del porto vecchio. La 
questione finanziaria Senna con- 
nessa al pieno organizzatore delle opere 
portuali di cui abbiamo già parlato. 


II Punto franco 


E' unanime il voto che sia lasciata al 
porto di Trieste il regime del punto fran- 
co che tanti benefici hanno portato al- 
l'incremento economico di questo scalo 


tivo stabilisce che il punto franco del 
porto di Trieste sia regolato in base. alle 
norme vigenti sempre nell'interesse del- 
l'incremento di alcune industrie così fio- 
renti a Trieste. Sarebbe desiderabile che 
fosse fatto un.trattamento di favore nel- 
la compilazione delle tariffe doganali per 
le linee di navigazione. La direzione dei 
Magazzini generali ebbe già ad interes. 
sarsene subito dopo l’occupazione ita- 
liana; 

Di tale questione sì stanno occupando 
anche la direzione generale dei trasporti 
e l’ispettorato dei servizi marittimi, Le 
linee di cui la. direzione dei magazzini 
generali invocava l'mmediata istituzione 
erano cinque, cioè. una giornaliera 
Trieste-Venezia, una bisettimanale Trie- 
ste-Istria-Dalmazia, ed una quindicinnale 


consiglio diàTrieste-Grecia, Trieste-Smime e Triosto- 


Alessandria. Questi sono gli studi per 
però immensamente utile che il Governo 
l'ineremento del porto di Trieste. Sarebbe 
uscendo dal suo eterno torpore provveda 
ad approvare sollecitamente ed a dare 
esecuzione a questi studi e progetti che 
presentemente giacciono polvrosi negli 
scaffali di diversi Ministeri. Solo così riu- 
sciremo ad incoraggiare gli altri Stati 
nostri vicini ad approfittare con preferen- 
za d questo magnifico porto. 

ve 
. La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il decreto 
relativo all'emissione di un prestito specia- 
lo per il risarcimento dei danni di guerra e 
per il risarcimento delle provincie già invase 


zienda ed alla manutenzione delle opere 


dal nemico. 


gellarono in qualche luogo le stanze ed inse-' 


costruzione d'un nuovo porto a Sant'An:, 


marittimo. Il progetto di legge governa-. 


re iaia 


+» -IL PICCOLO di Trieste, pag. fl; 22 maggio 1920 


"CRONACA peLLa CITTÀ 


- Per un istituto musicale Superiore Per l'anniversario della nostra guerra 


a Trieste 


La presenza fra noi dell'illustre mae- 


stro comm. Giuseppe Gallignani, diretto- | 


« re del Conservatorio Giuseppe Verdi di 
© Milano ha naturalmente destato fin dal 


‘suo primo momento il più vivo interesse 
e la più legittima curiosità nel ‘nostro 
mondo musicale ed anche all'infuori di 
questo, vale a dire fra quanti hanno a 
cuore lo sviluppo artistico della città. In- 
teressamento e curiosità che hanno dato 
luogo alle più svariate congetture sulle 
ragioni della visita in primo luogo è, 
quando si vide l'intensa, attività dell’o- 
spite insigne, sui suoi risultati. 

Il maestro Gallignani è venuto a Trie- 
Ste per incarico del Governo, allo scopo 
di esaminare il funzionamento delle no- 
stre più importanti scuole di musica e di 
venire in generale a contatto con la vita 
musicale triestina, già così fiorente negli | 
anni che precedettero la guerra ed ora 
felicemente avviata ad una gagliarda ri- 
nascita. 

L'attenzione principale dell’illustre mu- 
sicista si rivolse naturalmente ai due isti- 
tuti che hanno nella misura più notevo-| 
le contribuito a sviluppare e a rafforza-| 
re il nostro ambiente musicale — il. «Con- 
servatorio musicale Giuseppe Tartini» 
di cui è direttore-proprietario il m.0 cav. 
Filippo Manara — e il «Conservatorio 
musicale Giuseppe Verdi», di cui sono 


‘ proprietarii, in cooperativa, parecchi dei 


nostri migliori artisti, come il m.o Euse- 
bio Cureltich, il m.o Emilio Russi, il m.0 
Venezian, il prof. Olimpio Lovrich, l'illu- 
stfe baritono Menotti Delfino ed altri, e 
del quale — dopo la morte del maestro 
Gialdino Gialdini — ha assunto la dire- 
zione provvisoria il dott. Giangiacomo 
Manzutto. 

Accurate inchieste sui programmi di- 
dattici non meno che intorno ai sistemi 
pedagogici, sull’organizzazione in genere | 
dei due istituti e sul funzionamento dei 
‘singoli corsi, costituirono il lavoro fervi- 
‘damente intrapreso dal comm. Galligna- 
ni non appena egli giunse fra noi, assi- 
stendo anche a parecchie lezioni ed esa- 
minando numerosi allievi delle diverse 
scuole. | 

Compiuta questa che chiameremo la 
prima parte della sua missione, che gli 
permise di conoscere a fondo e di apprez- 
zare istituti e sistemi, insegnanti ed al- 
lievi, l'illustre direttore del Conservato- 
rio di Milano passò a intraprendere un'o- 
pera di carattere affatto diverso: tentò 
una fusione delle due ottime scuole, allo 
scopo di farne sorgere una unica, vera- 
mente di prim'ordine. 

Fu un arduo cimento, tuttavia alla fine 
di lunghe, difficili pratiche, il suo ten- 
tativo ottenne lo sperato successo: i due 
istituti aderirono all’auspicata fusione, 
sulla base d'un progetto che il m.o0 Gal- 
‘lignani stesso ha elaborato e testè sotto- 
posto all'approvazione del Ministero del- 
l'Istruzione a Roma: adesione ch'è ormai 
subordinata soltanto a quest’accettazione 
da parte del Governo. 

Da indiscrezioni che abbiamo potuto 
raccogliere sugli estremi del progetto 
|Gallignani, ci risulta che nelle sue gran- 
di linee esso prende per base due elemen- 


“ti d'importanza notevolissima: la fusione 


delle due scuole, e la creazione d'un isti- 
tuto superiore pareggiato ai Conservato- 
rii del Regno, e precisamente: 

Dalla fusione del Conservatorio «Giu- 
seppe Verdi» con il «Conservatorio Giu- 
seppe Tartini» dovrebbe risultare una 
scuola sola, gestita in cooperativa fra gli 
insegnanti e avente sempre carattere di 
scuola privata, sovvenzionata però in 
una certa misura da parte dello Stato. 
Questo istituto manterrebbe intatti i suoi 
programmi e comprenderebbe, come 
ora, oltre alle solite, anche le scuole di 
canto corale, d'arpa e di fiati. 

Con docenti poi scelti fra i migliori che 
onorano le due scuole attuali, sarà crea- 
ia una scuola superiore di musica, con 
diritto di pubblicità, equiparata agli altri 
istituti superiori d’Italia, però senza l’ag- 
gravio delle scuole di canto corale, d’ar- 
pa e di fiati. 

Sicchè la scuola, diremo così, media, 
gestita in cooperativa, vivrebbe di vita 
propria, in propria amininistrazione, con 
un limitato aiuto del Governo, mentre il 
‘nuovo istituto superiore — senza le scuo- 
le speciali sopra menzionate — verrebbe 


a costare allo Stato molto me degli al- 
tri istituti equiparati del Rc: Inoltre, 
la prima scuola fornirebbe .:..: seconda 
«quegli elementi che finora, tc: :ninati gli 


studi presso i nostri Conserviutorii, dove- 
vano recarsi in qualche istitu» superiore 
del Regno per completarli. 

Questo a grandi tratti l’indovinatissimo 
progetto che il m.o Gallignani sottopone 
al giudizio del Ministero dell'Istruzione, 

ecompagnat: certamente dai voti più 
caldi di tutta quella parte della cittadi- 
nanza che nello sviluppo della nostra vi- 
tà musicale non vedé soltanio un van- 
taggio artistico ma bensì anche un ele- 
mento notevolissimo di elevazione spiri-| 
tuale. 

Una scuola superiore di musica dell’au- | 
torità e dell'importanza di quelle che o- 
norano le grandi città consorelle, è oggi 
più che mai — in questo promettente ri- 

orire d’energie e d’aspirazioni — una 
necessità sentita, a Trieste. Essa corrì. 
sponde ai. bisogni intellettuali, non meno 
che all'importanza artistica della. città 
nostra che, fiera delle sue tradizioni mu- 
sicali, attende fiduciosa dal Governo la 
realizzazione del geniale progetto e man- 
da a Giuseppe Gallignani un pensiero di 
gratitudine devota. 3 

e 

1 tè pro Fante. Oggi (tempo permettendo) 
ci sarà, nel parco di Villa Necker, il secondo 
‘tè di danza. Servirà uno scelto gruppo di 
signorine. Inizio: alle 17.80. 

Congressi magistrati. Lunedì ci sarà a Gra- 
disca il congresso dei maestri friulani; il 26, 
a Pola, ala dei maestri istriani, e più tardi 
uno a Trieste. h ci 

Oggi arriveranno da Roma i delegati del. 
l'Unione Magistrale Nazionale, che tratte 
fanno nei congressi gli interessi della classe 


‘magistrale. i i; 
Sf Vione Magistrale Triestina manderà 
propri delegati a questa adunanza ed invita 
i maestri della provincia ad accorrervi nume- 
rosissimi. ci 
“gi tl Domenica, Come annunciato, 
RARA la festa del Grillo al Cac- 
ciatore, Ritrovo: alle 8,30 alla Rotonda. del Bo- 
schetto. Non dimenticare la merenda, Natural 
mente, nessuno mancherà. Mi 

La Comunità Israelitica festeggerà oggi allo 
22 nel Tempio la decisione della conferenza di 
£. Remo riguardo alla Palestina. 


| padri e precurs 


| Il manifesio dei reduci 

L'Assoc one dei Reduci di guerra delle 
| regioni adriatiche ha pubblicato il seguente 
| manifesto: 
| Si compie il primo lustro dall’alba della 
| nostra Redenzione. 
| Vorremmo che nella fausta ricorrenza 
‘erompesse dalle anime soltanto il giubilo 
| per il destino compiuto, per il diritto con- 
I sacrato. Ma un’angoscia profonda ottene- 
a la nostra esultanza e, quali pellegrini 
‘d'un faticoso cammino dalla mòta inafterra- 
bile, ci sentiamo sospinti a nuove sofferen- 
(ze, a un incessante logorìo di forze e di 
| speranze, 
| Tutto quanto avevamo, abbiamo offerto 
perchè la Patria fosse integra e sicura; ab- 
| biamo segnato coi nostri morti le tappe glo- 
lriose e dolorose della guerra, abbiamo ba- 
| gnato del nostro sangue i clivi e i campi ove 
| sì combatteva per la giustizia e per la li 
| ber abbiamo abbandonato averi, fortune 
le famiglia, di non altro curanti che del 
trionfo d’Italia, supremo sogno della nostra 
| giovinezza, aspirazione ardente dei nostri 
i. 
il sacrificio e fu sublimato dalla 


Vals 
Vittoria. 

Sappiatelo Voi, compagni diletti, che a- 
vete lasciato la vita tra i turbini di ferro 
e di fuoco per la maestà del comune ideale! 

Per il valore di sua gente l’Italia Tu 
giungere presso i confini che Natura le Di 
segnati. Poteva per la virtù dei suoi morti 
e del suo popolo in armi riscattare per sem- 
pre dal dominio stranierò i fratelli di stirpe 


| aspettanti. 


Ma un inesplicabile turbamento delle co- 
scienze, un folle orrore delle pene sofferte, 
hanno fatto prevalere nell’ora decisiva gli 
istinti dell’egoismo sui più nobili aneliti del- 
l’anima. 

L'intrigo, l'invidia e Vavidità di tutti i 
mercanti assetati d’oro e di luero si sono 
coalizzati per carpire la preda opulenta ed 
irridere alle meste sembianze della nostra 
Vittoria mutilata e stroncata, 

Son questi gli auspici non lieti coi quali 

noi salutiamo la quinta ricorrenza annuale 
del fatidico giorno in cui si detise il crollo 
d'una secolare tirannide e a milioni di umi- 
li e di oppressi si dischiuse radioso l’oriz> 
zonte di una felicità insperata. 
i ì ienze d’uomini, manovre di 
alleati interessati, intolleranze ed avidità 
smodate di nemici ereditari, traviamenti di 
folle non intaccano la mostra fede, non of- 
fuscano il nostro amore. 

Come non ristammo nei giorni orridi del- 
le battaglie e senza tema od esitazione espo- 
nemmo la vita al nembo rovente che ci scro- 
iava d’intorno come un inno infernale, co- 
ì anche oggi in mezzo all’apatia, al dileg- 
gio, alla caccia rabbiosa del solo benessere 
materiale, noi affermiamo con tutto il vi 
gore delle nostre anime, provate al dolore 
e al sacrificio, che la grandezza e la sicutez- 
za della Patria stanno al disopra d’ogni al 
tro bene terreno e sono la suprema garan- 
zia dell'ordine, della libertà, del pacifico la- 
voro e della collettiva prosperità della nostra 
schiatta. 

La magica fusione dei tre colori della no- 
stra bandiera, che insieme ai nostri Fratelli 
abbiamo difesa contro ,i più feroci attacchi 
dell’ira nemica sarà sempre il simbolo in-| 
contaminato e purissimo del nostro senti-| 
mento. : 

Per Je memorie di sangue e di gloria, per 
i voti raccolti .con l’ultimo anelito dai com-| 
pagni spirati, per la Fede ardente che sa | 
tutte le prove, noi rinnoviamo ancor’oggi | 
il sacro patto che avevamo scolpito nel cuo-| 
Te or sono cinque anni quando movemmo | 
sulla. via dell'esilio e della morte, perchè le , 
terre irredente affermassero con un mani 


de amore: 

Tutto per la Patria: vita e lavoro, do- 
lore è n 

E dispieghiamo al vento e al sole il Tri- 
colore fatto nostro per sempre. 


Un proclama della Società Ginnastica Triestina 


Tu occasione del quinto amniversario del 
la nostra guerra, la Società Ginnastica ha 
pubblicato il seguente proclama: 

« Consoci! Allievi! * 

Il 24 maggio — quinto ‘anniversario del- 
la dichiarazione® della guerra liberatrico — | 
il Tricolore risplenda sulle vostre case, e 
dica di quanto amore l’amate, voi fan- 
ciulli che ripeteste a dispetto dei vostri 
tiranni le canzoni instillato dall’affetto del 
le mamme, voi giovani che il culto della 
Patria esercitaste nella fatica salubre del 
la Palestra, voi uomini che custodiste co- 
me dono prezioso nell’arca del vostro amore 
il nome ineffabile d'Italia. 

Non più saluti di congiurati, sospiri di 
anime aspettanti, prmoesse di segreti eroi 
smi manderemo alla. Patria. nostra. 

I nostri ginnasti, in belle squadre e con 
i colori sociali, sì preparano a quel magni 
fico Concorso Ginnastico Nazionale, che si 
terrà fra giorni a Venezia, è sarà esempio 
confortante di educazione fisica, augurio di 
future vittorie civili a tutta la Nazione, 
e per noi significherà un nuovo 5 
di redenzione, il primo è il più for 
colo fraterno con le associazioni cimnasti 
che del Regno. 

La sera del 24 maggio, alle ore 18, nel- 
la Palestra vi saranno presentate le squa- 
dre, a cui voi porgerete numerosi il vo- 
stro saluto che andrà con Joro gradito e 
solenne nell’ospitale Venezia. 


Una lapide ai maestri caduti nella guerra 
di redenzione. Sotto gli auspici del ‘Fascio 
Umberto Gaspardis, il 24, alle 17, seguirà, nel 
giardino del Ricreatorio di Cittavecchia lo 
scoprimento della lapide in memoria ai mae- 
stri. caduti nella guerra di redenzione: 
Umberto Gaspardis, Antonio Bergamas e 
Ezio De Marchi, a d 

il. Consorzio fra Barbieri e Parruochiori, 
d'accordo con la Federazione lavoranti bar- 
bieri ha deciso, per festeggiare la dichiarazio- 
ne di guerra, di limitare l'apertura delle bot- 
teghe da barbiere lunedì fra le 8 e le 13. 


La battaglia di Gorizia al ,,Modernissimo"* 
pro Monumento al Fante 

Ieri nel pomeriggio alla presenza di nu- 
merosi invitati e del sottocomitato si i- 
naugurarono al «Modernissimo» le proiozio- 
ni della pellicola «La battaglia di Gorizia» 
pro Monumento al Pante, cui seguirono le 
rime rappresentazioni con folto concorso 
hi pubblico che mostrò viva ammirazione 
per le scene palpitanti di movimento guer- 
resco. Le azioni sull’Adamello, riprodotte 
tempo fa, avevano dato un quadro della 
guerra in alta montagna, guerra lenta, 
uasi immobile frazionata in singoli episo- 
i lontani, mentre i quadri della «Batta- 
glia di Gorizia» rendono, lo slancio irresi- 
stibile del nostro Esercito, lanciato alla 
conquista della ridente città, già straziata 
dai bombardamenti. si 

E una teoria di visioni bellissime, colte 
nel tumulto della battaglia che ci permise 
di metter piede nella verde conca goriziana 
e di abbarbicarci sui baluardi del Carso: la 
alta marziale figura del duca d'Aosta passa 
in rivista una brigata a poca distanza dal- 
le linee di. combattimento, le immediate 
retrovie pulsano di un immenso layorio per 
l'assalto, le grosse e piccole artiglierie bat- 
tono con un inferno di proietti la fronte! 
nemica, i cannoni antiaerei fugano i ve 
livoli austriaci, in uno sbalzo epico la fan- 
teria e la cavalleria mostra varca i posti 
fulminati dal fuoco ed entrano in Gorizia, 
all’eroe della. conquista Baruzzi, viene con- 
segnata solennemente la medaglia d’oro da- 
vanti alle truppe schierate sul campo, pas- 
sano i nostri feriti orgogliosi e sorridenti. 
Tutta la magnifica impresa è là, riprodot- 
ta a grandi tratti, pieni di vita movimenta- 
ta, tumultuosa, dove è morte e rovina. 


La splendida pellice!» la. eni proiezione 


polo di combattenti la loro volontà e il gran- | 


è destinata a dare nuovo contributo ai 
fondi che si stanno raccogliendo per ono- 
rare degnamente il nostro fante, certo si 
sciterà il generale interessamento del pub 
blico, in particolar modo durante queste 
giornate che ricordano il principio della 
muova storia d’Italia. P 

Le rappresentazioni si terranno oggi ® 
domani e probabilmente anche lunedì 24 
corrente. 


to 


La conferenza dell'on. Vassallo 


Discussioni sulla sistemazione economica 
e sul probiema dei confini 

Teri, nella sala minore della Camera di 
Commercio, molti autorevoli rappresentanti 
del nostro ceto industriale, commerciale e 
finanziario, alcuni armatori e altri vari rap- 
presentanti di enti pubblici e privati si radu- 
narono attorno all'on. Ernesto Vassallo, de- 
putato del Partito Popolare Italiano reduce 
da un suo viaggio in Dalmazia ove si è inte 
ressato ed ha preso conoscenza della situa- 
zione di quelle terre. L'adunanza di ieri era 
di carattere confidenziale ed aveva per 0g 
getto lo scambio di criteri sul modo migliore 
di raggiungere una razionale sistemazione 
dei nostri problemi economici, con particolare 
riguardo al naviglio, alla situazione del nostro 
porto, é ln ricerca dei modi per cui nella 
politica economica orientale Trieste possa 
prendere attiva parte e venire valutata se 
condo i suoi diritti e le sue tradizioni com- 
merciali 

A iva alla conversazione il presidente 
della Camera di Commercio, comm, Venezian, 
che presentò all’assemblea l'on, Ernesto Vas- 
sallo, il quale si dichiarò onorato di poter 
rnecogliere anche in un'esposizione sommaria 
i pareri di quanti vorranno riferire sui proble- 
mi più urgenti che interessano la nostra re- 
gione, Il significato dell'adunanza — disse 
l'on, Vassallo — è di mettere in evidenza le 
questioni economiche locali che collegate al 
roblema economico generale della vita ita- 
iana potranno meglio illustrare la situazione 
e suggerire metodi d’azione atti a raggiun- 
gere buoni risultati, anche in considerazione 
della prossima sistemazione adriatica, L'on, 
Vassallo rilevò che il dopo guerra presenta 
una naturale necessità di ricostruire una 
fitta rote d’interessi commerciali fra i vari 
popoli che, come l'italiano, può elevarsi anche 
Ser campo della concorrenza e intraprendere 
con vigore nuove vie le quali — secondo l’on. 
Vassallo — sono il mare Mediterraneo, il 
mar Nero, la Russia meridionale e la Trans- 
eavcasia. La concorrenza con l'occidente si 
presenta sempre più difficoltosa per un com- 
‘plesso di circostanze e tuttavia 1 rapporti Si 
intensificano. 

l'Oriente è un porto aperto: Asia Minore, 
Mesopotamia e penisola Balcanica sono 1. 
punti in cui possono convergere le attività 
del popolo italiano. Sul modo più pratico per 
indirizzare le energie della nostra regione 
verso un'attività commerciale in Oriente, 
l'on. Vassallo richiese i nareri dei «membri 
competenti, aggiungendo che i suggerimenti 
più validi saranno debitamente considerati 
é potranno in seguito essere vagliati e stu- 
diati per la ‘traduzione in disposizioni con- 
crete. Il problema marinaro, gli scambi com- 
mmerciali, le comunicazioni sono i centri della 
futura attività nella vostra regione: — disse 
l’on. Vassallo — c’è il vostro capitale da tra- 
piantare nelle terre d’oriente. Io desidero 
uscire dalle vaghe frasi e considerare i punti 
essenziali della questione sulla quale domando 
di essere illuminato dalla vostra competenza. 


Ul problema del naviglio e il commercio 


Il presidente della Camera di Commercia, 
comm. Venezian, aderì per primo all’invito 
dell’on. Vassallo, informandolo sulle condi- 
zioni del naviglio triestino non ancora resti. 
tuito agli armatori che ne sono giuridica. 
mente legittimi possessori, Per il naviglio del 
Lloyd, ch'è l’arteria principale della. vita 
commerciale triestina, la situazione non è 
migliore: metà dei vapori sono requisiti, Ja 
Società del Lloyd ne attende la restituzione 
o il presidente Venezian accenna all’utilità di 
un’intervento del Governo’ per la soluzione 
del problema. 

Le incertezze © oscillazioni della questione 
adriatica si ripercuotono vivamente sul com- 
mercio marittimo triestino, @ il presidente 
Venezian dimostra come alcune città della 
Dalmazia abbiano intraprese attive relazioni 
con Bari, Ancona e altri porti, trascurando 
completamente Trieste, Se la città di Fiume 
venisse proclamata Stato libero o Stato cusci- 
netto diviso da una striscia di territorio jugo- 
slavo, la nostra situazione — dice il Venezian 
— rimarrebbe fortemente compromessa, Il 
Governo promise d’intervenire con un com- 
penso, ma il danno sarebbe tuttavia: assai 
grande in quanto Trieste non potrebbe soste- 
nere la concorrenza con Fiume legata al- 
l'entroterra da antiche consuetudini commer- 
ciali. 

Il presidente Venezian riferì pure all'on. 
Vassallo sulla situazione del nostro Punto 
franco ingombro di merci nazionali, ciò che 
favorisce il commercio illecito e il contrab- 
‘bando con danno del commercio regolare. 

Il dott. Moscheni, parlando dei futuri rap- 
porti commerciali che si verranno stabilendo 
fra l'Oriente e la nostra regione e suggeren- 
done i metodi, disse che non si dovrà astrarre 
ma ricorrere a Il'rieste prendendo in parti. 
lare considerazione SES elementi che per 
esperienza provata ebbero già commerci e 
relazioni con le piazze e le colonie orientali. 

Il dott. Garavini, segretario della Camera 
di Commercio, parlò del problema delle comu- 
nicazioni terrestri e della ferrovia del Predil, 
per la quale è già pronto il progetto. L?at- 
tivazione dovrebbe avvenire preste — secondo 
il dott. Garavini — per dimostrare a quelle 
popolazioni l'interesse del Governo ai lavori 
di pubblico bene. In sine l'on. Vassallo 
ascoltò il parere di alcuni oratori sulla divi- 
sione territoriale amministrativa cho il Go- 
verno dovrà a suo tempo effetuare consul- 
tando i competenti. 3 

In chiusa della discussione, il presidente 
della Camera di Commercio, Venezia, in- 
formò l'on. Vassallo sulla cessione di alcuni 
«hangars» al Punto Tranco fatta dal nostro 
Governo al Governo ezeco-slovacco e ad altri; 
la cessione è stata determinata da ragioni che 
l’oratore non contesta, ma le conseguenze per 
il porto di Trieste sono pericolose in quanto il 
movimento locale si ridurrebbe. a pochi 
«hangars», con lo svantaggio di veder occu- 
pato il porto dagli stranieri che fino a ieri ci 
furono nemici. 

L'on. Vassallo s’interessò vivamente della 
situazione del nostro porto e ascoltò la vi- 
brata dichiarazione del dott. Manzutto sulla 
questione dei confini, la cui soluzione è con- 
messa con tutti gl’interessi materiali della 
regione. Il dott. Manzutto vede l’avvenire 
economico della regione strettamente unito 
alla buona sistemazione dei confini che garan- 
tiscano le porte d’Italia al confine orientale, 
all’Istria; e pertanto richiese l'applicazione 
del Trattato di Londra. Rilevò ancora l’ora- 
tore che i compromessi per arrivare alla solu- 
zione della questione adriatica furono troppi, 
occorre un’accordo che non ci sottragga monti 
e passi strategici. La difesa di queste terre 
è questione vitale perchè in caso di nuovi 
conflitti l’Istria sarebbe la più colpita. Il 
Manzutto confida nell’opera dell’on. Vassallo 
e del suo gruppo politico il quale difendendo 
l'italianità di queste terre difenda anche il 
concetto cattolico che ispira le sue azioni, 

L'on. Vassallo rispose a tutti gli oratori 
d’essero animato delle migliori disposizioni 
per collaborare nelle idee e nei fatti su quanto 
è stato oggetto di discussione, ma aggiunse 
che il suo potere è limitato e che non può 
vincolarsi a promesse formali. Rilevò ancora 
l'on. Vassallo che le questioni dei confini, 
dal punto di vista politico, sono considerate 
sotto un’angolo diverso alla Camera italiana. 
Oggi s'impone al Governo prudenza e tattica 
per non compromettere con un gesto una sì 
tuazione delicata che è nell'animo di tutti. 
La questione adriatica — prosegue Pon. Vas- 
sallo — è penetrata nella ‘coscienza della 
nazione; è bene ch’essa non sia di un partito 


ma della nazione tutta. Occorre pertanto eli- 
minare le prevenzioni partigiane © dividere 
tutte le responsabilità. L'oratore è. stato 
molto applaudito e dopo il discorso s intrat- 
tenne ancora a conversare rispondendo a vari 
interroganti. 4 ; x 

Oggi, alle 18, nella Sala Venice, Don, Vas- 
sallo parlerà su «I partiti d’Italia e le neces- 
sità dell'ora presente». 


li prezzo del gas aumentato 


Secondo il comunicato della direzione del 
Gaz che pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale, il prezzo del gaz subisce ora un ‘ulterio- 
ro sensibile aumento. Tale accresciuto costo 
è dovuto, a quanto ci informano, esclusiva- 
mento al continuo rincaro nel prezzo del car- 
bone importato dall'Inghilterra. Del resto 
la misura si è resa necessaria dappertutto. 
Infatti il prezzo per metro cubo nelle altre 
città del Regno oscilla da un minimo di 96 
centesimi a un massimo di lire 160. Anche a 
Milano per esempio il metro cubo viene a 
costare lire 1,02 e ciò con perdita constatata 
della società privata clie ha l’obbligo della 
fornitura. 


00 

La cresima sarà: domani, a San Giusto, 
dopo la messa delle 9; Iunedì, a Sant'Antonio 
Nuovo, dopo le 9.30; giovedì, a Sant'Antonio 
vecchio, dopo le 10; il 6 giugno, a 8. Vincenzo 
de’ Paoli; alle 9,30; il 13 giugno, a S. Maria 
Maggiore, alle 10, 3 “ 

A Capodistria, il 20 e il 21 giugno, nella 


concattedrale. 
meo 


FIORI .D’ ARANCIO 
Oggi la signorina Ada Tominz, figlia al st 
gnor Arturo 'lominz, direttore del Museo Re- 
voltella, andrà sposa al dott. Mario Bidoli. 
La signorina Amalia Morestan col signor 
Augusto de Pieri. 
ton 


Monte di Pietà, Stamane saranno posti in ven- 
dita diversi pegni preziosi già scaduti della ge- 
stiono 145, assunti nel luglio 1919; dopopranzo, 
diversi pegni non preziosi della gestione 145, dal 
n. 7600 al n. 8800, assunti nell'agosto 1919. 


Cento mila lire di giolelli 
sottratte da una cameriera 

Tre giorni fa, scese, con la propria far 

miglia all'Hotel Milano, in via S. Spiridione, 

il commercia Abramo Fregolir, da Bo- 

bunli (Polonia). 1 Fregolik, essendo posses- 


sori di una rilevante quantità di oggetti pre 
ziosi, per timore di qualche furto non vollero 
mai orre le gioie nei cassetti dell armadio 


che fu trovato nella stanza. Perciò, ogni qual 
volta uscivano‘ dall'Hotel, avevano cura. di 
nasconderli sotto i cuscini del letto. x 

Ma quella prudenza a nulla valse, perchè 
ieri l’altro, ritornando alla mezzanotte, dopo 
essere stati assenti per circa due ore, 1 
Fregolik constatarono la sparizione di due 
anelli con brillanti, due collane pure con bril- 
lanti e un paio di buccole, tutto per un 
valoro — almeno a quanto essi dichiararono 
— di circa lire 109.000. % i 

Il furto fu denunciato subito all’ufficiale di 
servizio della Questura. All'Hotel si recò ieri 
mattina un funzionario che, dopo aver inter- 
rogato tutto il personale dell'Hotel, ordinò 
l'arresto della cameriera Edvige Breme, di 
anni 24, da Velosta (Trento), alla quale era 
affidata In sorveglianza delle stanze occupate 
dai derubati. in una perquisizione operata 
nella sua cameretta, gli agenti rinvennero 
una bolletta del civico Monte di Pietà, ri 
quardante il pegno di tutti i gioielli rubati 
ai Frogolik, dietro una somma di lire 2000. 
Addosso alla Breme furono trovate anche le 
2000 lire. Dinanzi alle prove di fatto la came- 
riora confessò di essere l'autrice del furto, 
Ta Breme fu inviata alle carceri femminili di 
via Coroneo. i 

Nei riguardi del piccolo importo dato dal 
Monte di Pietà, in corrispondenza al rilevan- 
tissimo valore reale dei gioielli rubati, è certo 
che sia stata la cameriera stessa a chiedere 
un importo non troppo alto. 

— st 

In rissa. Mentre lavorava al Puntofranco il 
bracciante Giovanni Denardo, d’anni 21, abi 
tante in via S. Servolo N. 11, trovò questio- 
no ieri nel pomeriggio con un suo compagno 
di lavoro. Dopo un vivace scambio d’invetti- 
ve, i due braccianti passarono ben presto a 
vie di fatto, Robusti entrambi, i due mnomi- 
ni, strettamente avvinghiati l’uno all’altro, 
non potendo combattere altrimenti, si az- 
zannarono 6 si monsero violentemente, sicchè 
ad un tratto, uno di essi, il Denardo, si ebbe 
asportato un pezzo di cute alla mandibola 
destra. Inferocito, il Denardo avrebbe certa- 
mente ucciso il suo avversario se non fossero 
prontamente accorsi i carabinieri a separarli. 
Tl Denardo dovette recarsi a farsi medicare 
alla Guardia medica, 

x Anche il carbonaio Alì Kemal, di anni 
28, trovò, ierì, questioni con un compagno di 
lavoro. Durante la zuffa che-ne seguì rimase 
ferito dall’avversario con un pezzo di car- 
bone. Recatosi a farsi medicare alla Guardia 
medica, il sanitario d'ispezione gli riscontrò 
una ferita lacero-contusa alla regione occipi- 
tale, guaribile in 15 giorni. 

In via della Ginnastica. La notte dall’11 
al 12, alcuni ignoti, penetrati, mediante un 
foro praticato nella parete divisoria, nel 
negozio di commestibili in via della Ginna- 
stica, di proprietà del signor Lorenzo Caggia- 
nelli, riuscirono ad asportare generi alimen- 
tari per un valore di circa 2500 lire. Il giorno 
seguente, il signor Caggianelli aprì il suo 
negozio e constatò l’ammanco. Andò a denun- 
ciare il furto alla Questura. Dopo attive inda- 
gini, gli agenti riuscirono ad arrestare l’au- 
tore del furto nella persona di Giovanni 
Battioni, falegname, senza stabile dimora. 

Tontato suicidio. Iersera, verso le 23.30, 
la Guardia medica veniva avvertita telefoni 
camente dalle carceri dei Gesuiti, che al N. 1 
dell’Androna Grigioni, un povero squilibrato 
aveva tentato di strangolarsi con un asciuga- 
mano. Accorse sul lnogo il dottor Coglievina 
il. quale prestò al disgraziato le prime cure 
e quindi, poichè sembrava agitatissimo, lo 
fece trasportare al civico ospedale, dove si 
qualificò per Angelo Heller, di anni 55, di 
professione girovago. 

La sziagura di'via Istituto. Domani, nel 
pomeriggio, alle ore 16, dalla cappella mor- 
tuaria di S. Giusto partirà la salma della 
compianta vedova Bassa, vittima dell'atto di- 
sperato di un nevrastenico. 

Giuseppe Baretich' sarà trasportato al 
camposanto domenica mattina, alle ore 10. 


INFORMAZIONI DEL PUBBLI(0 
Prendete nota 


che effetti meravigliosi si ottengono solo 
coi Celebri Fanghi termali delle Termò di 
Montegrotto, in provincia di Padova. Sta- 
zione ferroviaria Montegrotto. Aperto dal 
15 maggio al 15 ottobre. Guarigioni superiori 
a qualunque altra Cura nelle: Artriti, Scia- 
tica, Reumatismi, Fratture, Gotta, Postumi, 
Ferite, ecc. In previsione di grande concorso 
di curanti conviéne prenotarsi subito per 
l'alloggio, presso l'Hotel Terme di Monte- 
grotto. Servizio Omnibus alla Stazione, 


——___——_——_—-nn 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, (Compagnia d’'operette Lo- 
renzo Bartoli). Ore 20,30 (Turno C). «La princi 
pessa dello Ozardas» del m. Kalman. 

Teatro Fenice. Dalle 17 in poi; «Il crollo» con 
Tina Xeo. 

Teatro Eden. «Fabiola», 

Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1.3). 
«Casa che brucia» con Lina Millefleurs. 


I salone Edison (Piazza Oberdan). «La vagabon- 


da», 

Cinema Galileo. Oggi: «Olga Semenovna» con Ol. 
ga Paradisi, a È Ù 

Modernissimo (Piazza S. Giovanni), Oggi: «La 
battaglia di Gorizia», 

Novo Cine (Via Acquedotto N. 37). «Amore ma- 
scherato», con Carmelo Dangeli. 

Cinema Venezia (Dietro il Municipio) «Il conte 
di Montecristo», dal romanzo di A. Dumas 
(VII serie). 5 = 

Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 
Grande spettacolo di cine e varietà. 

Cine Buffalo Bill (Via Raffineria 11), «Frou-Frow» 
sei atti, Protagonista la Bertini, 


Giulit; UGilia:iti Ds vesiUtulo. lr 


db Li CULU iso nily iii 


COMUNICATI *) 


ELSA ZANGRANDO 
GIULIO SCOPINICH 
partecipano Il loro matrimonio 
gio 1920. 


Trieste, 15 mag 


PIERINA TAMBURINI 
ANTONIO COANA 
partecipano il loro matrimonio 


Parenzo, 


EMMA VARNERIN 
NATALE CATANZARO 
partecipano il lo;o matrimonio 


este, 10 ma 


La famiglia DEANGELIS partecipa il 
fidanzamento della nipote sig.na 


ENRICHETTA VITTA 
col signor 


MARCO LUZZATTI 


Torino, li 22 ma 
RETTA CESENA DIA % 
In considerazione dell’ aumenio nel| 


prezzo del carbone ulteriormente suben- | 
trato, Finfrascritta, per evitare che ta] 
perdita che essa subisce colla fornitura | 
dei gas e dell’enerzia diventi 
ancora maggiore, si trova costretta ad: 
aumentare, con l'assenso, del Commissa- 
rio straordinario, ed a norma dell’arti. 
ocio 35 del Regolamento di forniiura, 


CISTI 


elettrica 


modificato col comunicato dd. 17 novem-|, 


bre 1919, i prezzi delle sue tariffe. 
A partire dai 1 giugno 1929 fino a nuo- 


vo avviso restano fissati quindi i seguenti | __ 


prezzi: 


| 
Gas 
per illumin. e calef. lire 1.10 al m. c.) 
per motori pol—_ ». n 
fornito con cont. autem, ) 1—- n » 


Energia elettrica 
per illuminazione: 


fino a 400 ore di utilizzazione annua | 
lire 2.19 per chw.-ora | 


da 401-600 ore di utilizzazione annua | 
lire 1.90 per chw.-ora| 
» 601-800 ore di utilizzazione annua 
lire 1.80 per chw.-or. 
» 801 in più ore di utilizzazione annua 
lire 1.70 per chw.-ora 


per illuminazione dei teatri, cinemato- 
grafi; caffè, ristoratori, osterie, har e 
luoghi di pubblico ritrovo in genere; 
fino a 600 ore di utilizzazione annua | 
lire 2.60 per chw..0ra 
» 601-800 ore di utilizzazione annua — 
tire 2.30 per chw..-ora 
» 801 in più ore di utilizzazione annua 
lire 2.20 per chw..ora, 


per forza motrice e calefazione in genere 
la tariffa resta inalterata; e cioè: 


fino a 600 ore di utilizzazione annua 
lire 0.50 per chw.-ora 
utilizzazione annua 
lire 0,80 per chw.-ora 
utilizzazione annua 
lire 0.75 per chw.-ora 
utilizzazione annua 
lire 0.70 per chw.-cra 
» 2000 in più ore dì utilizzazione annua 
lire 0.65 per chw.-ora 


da 600-1900 ore di 
» 1900-1500 ore di 


» 1501-2000 ore di 


Trieste, 21 maggio 1920. 


Officina comunale del Gas ilNaminante 
COMUNITÀ ISRAELITICA DI TRIESTE 


I Capi della Comunità avvertono che 
stasera sabato 22 maggio alle ore 20° 
avrà luogo nel Tempio una solenne ma- 
nifestazione di giubilo per la decisione 
presa a, Sanremo riguardo alla sede na- 
zionale ebraica in Palestina. 


Alle 20.50 comincierà la consueta fun-|8 


zione inaugurale della festa di Pente- 
coste. | 
————€#£È-c@ 

Deploro vivamente le insinuazioni che mi | 


sfuggirono sul conto di Luigi Masserin, pre- 
sidente e Bortolo Lazzarin, segretario del 


Consorzio dei gelatieri di Trieste, dei quali |$ 


signori riconosco la perfetta onorabilità ed 
ai quali chiedo scusa. 


Unione Cooperativa eno Venezia Gili 


Gruppo di Trieste 


I soci sono invitati a ritirare neffa| 
sede sociafe (Via S. Francesco 16 
p. I) daffe 10 alle 12, fe tessere di 
fegittimazione per intervenire alla 


‘ Assemblea straordinaria 


—s DI GRUPPO —— 


chie avrà fuogo if giorno 350 Y{aggio 
1920 ad ore 10 nelfa Safa Fenice 
Via S. Francesco IL. 5. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


f. B. Per il ritiro della tessera su ci- 
tata, ogni socio dovrà legittimarsi colla 
quota o con la tessera di riconoscimento, 
oppure col libretto d'acquisti di una delle 
preesistenti Cooperative. 
1.r————1212zzX3TÙW__É.6x 


DIREZIONE TERRITORIALE 
COMMISSARIATO MILITARE DI TRIESTE 


SEZIONE | 


—d— 


Presso il Centro Rifornimento Viveri di 
Trieste sono in vendita tre partite di vino 
avariato per un complesso di circa 450 quin- 
tali. Presentare offerte in busta sigillata a 
questa Direzione - Sezione I (Via Lazzaret- 
to Vecchio, 50) entro le ore 10 del giorno 
25 corr. alla quale ora le offerte pervenute 
saranno aperte in seduta pubblica, per l’ag- 
giudicazione. Per l’esame delle partite ri 
volgersi al Capitano Consegnatario del Cen- 
tro Rifornimento Viveri (Hangar 58) da 
ore 10 a ore Il e da ore 15 a 16 di ciascun 
giorno. 


| DIFFIDA 


Vi sono dei fotografi, che sfruttando) 
| delle omonimie od approfittando della) 
fama artistica di Fredy, spacciano foto 
grafie sul tipo di Fredy. 
| Costoro sono degli imitatori dello) 

{stile di Fredy che nulla hanno di dr 
pi, collo siudio Fredy, così come Dl 
studio Gatti Fredy - unico in Italia è 
nulla ha di comune con tutti gli altili 
studi fotograficò Gatti. 


| 
\guisce è suoi ammiratissimi ritratti sole 
itanto nel suo studio dì Venezia, ill 


Paoficnria, Via Giacofo Gata 


| 


Carlo Gregerutti |i 


Il cav. Gatti Federico Fredy - este 


Piazza San Marco (Procuratie Palaz4 


Reale) e firma con firma autografa ciel: 


seuna copia col proprio nome d'arte 


Chientela, cfie oggi segue lu). 


riapertura  deffa 


fi 


Irieste, 22 Maggio 1920 


Devotissimo 


Grandi quantitati 


di carta colorita, carta da stampa 
carta da scrivere comune, mezza fin? 
e finissima, in pacchi, scatole e ca 
sette offre da Vienna o da Triesti 


Ernesto Greiner 


comproprietario della omonima Cas 


esportatrice di carta in Vienna IM 


Ferstelgasse 4 — Attualmente gi 


| HOTEL ADRIA, stanza N. 4, ricevi 


dalle 10-12 e dalle 14-16 


Domenica 23. corr. 


seguirà l' apertura dello 


GRIGNANO 


CCA a 


Con Nuovo Albergo È 
\stora fore Roma” 


Cesare Battisti N. 285 
Piazza del Duomo - CAPODISTRIA 7 


Casa raccomandata per servizio e cucina 
Per i signori clienti propri bagni di spiaggia 
PENSIONI A PREZZI MODICI 


Proprietari Calore & Pellarini 


COMI | 


15 maggio - 30 settembre 


i Celebri cure di 


| FANGHI e BAGNI]? 


tutte fe cure accessorie 


Gonsulenti rosi UGATELLO, MURR, F.UITAL | 


Direttore medico residente Prof. LUIGI 
PESERICO, 


Telefono 7-89 di Padova 


*) La Redazione si dichiara estranea: tanto il 
guardo alla forma, quanto al contenuto e Di 
assume alcuna responsabilità fuori di quell 


Dr. A. de NICOLA 

SPECIALISTA © ; 

MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Corso Vitt. Emanuele 41, il p., Telef.1352 


Importazione dai centri produttori 
ESPORTAZIONE 
CONSEGNE PRONTE E CONTRATTI A TERMINE. 


Sémach & Co. 
Via Mazzini 3 - Telef. 30-86 
TRIESTE [ 


Finastasio Fantsd 


FILATI cociRDa] 


Neni 
libre 


“i 
Dati 
Teca: 


"|. Nun 


Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom:}. dei 


dro 
te, 
chi y 


on 
_Foni 
PP 
Vam 
Aver 


in 


MO RItAI Star) 2 siti 


iti, 42 Biaggio 


i PiGGOLO di “Trieste, pas. 


‘ , . stà 
| Gli espedienti dello ,,$chizzo“ TEATRI E CONCERTI 
ndo Verso le 10 di ieri mattina Guarin Ernesto, a TESE 
| proprietario di un negozio di vetri in Via|. Politeama Rossetti. Un magnifico teatro, 
della sare Battisti, passava per via Economo, { ieri, alla serata d'onore di quella fine. ed ele- 
foto: ua vide attraversare la via due carri che|gante artista che è Dora Domar, Durante 
Tasportavano casse contenenti lastre di|tutta la r 


appresentazione della «Principessa 
del esardas», che è st to, questa stagione, il 
suo cavallo di battaglia. Dora Domar fu fatta 
segno a festeggiamenti. Fu applauditissima 
nelle variazioni di un valzer di Strauss, per 


Vetro, k 

Il Guarin riconobbe quei vetri per suoi, e, 
chiamata una guardia municipale, foce fer- 
mare i carri. Nel frattempo vide un suo com- 


re lb] messo, certo Luigi Coren, d'anni 20, che, al-|la finez «dei suoi gorgheggi e l’agilità del 
ic la vista del padrone, ritenne opportuno di io. Alla seratante furono offerti 
lia "| nascondersi. i È i 

alii Interrogato dalle guardie, il'carrettiere dis-| Stasera, ventesima replica della fortunatis- 


se che portava i cassoni al Puntofraneo, per 
incarico del giovinotto che lo seguiva. 3 

Il Guarin, avuta la certezza che trattavasi 
di furto, recatosi nel suo magazzino in via 
Moisè Luzzato, constatò la sparizione della 


sima «Principessa del csardas». Domani, due 
rappresentazioni dell’operetta «l re di chez 
axim», di Mario Costa. nuova sulle nostre 


des 


i in nierca Fenice. Oggi si proietta l’ultima volta la 

7 È Informò del reato il commissariato di Mu-| Pellicola «Crollo», tratta dall'applandita com- 

azz da Vecchia, il quale provvide all'arresto del | Media dialettale ciliana di Luigi Pirandello : 

Giù CENE TARE ARA AI Rixtà ‘affermando di | ei Brolo Il dramma è interpretato 
7 aver agito dietro istigazione di certo «Schiz-| d&'a bellissima Tina Xeo, 

| zo» bracciante nella disc gli aveva pro-| Edon. Dinanzi a pubblico foltissimo, comin- 

DY | messa una mancia di 150 lire, a lavoro com- ciarono ieri le proiezioni di un capolavoro 

| biuto. x x È lo Schi della cinematografia: «La donna nuda», trat- 

n) Il Coren raccontò che, assieme allo z| ta dall'omonima commedia di H. Bataille. 

20, si recarono nella mattinata nei magazzini. | Anche sullo schermo, il forte dramma del 

Per aprirli dovettero salire con una scala al! Bataille è di una potente drammaticità. Lyda 

no piano, introducendosi dalla parte in-| Borelli, che nel teatro di prosa fu grande 

a LA È interprete del dramma del Bataille, neila 

ogia) Fu anche arrestato certo Giacomo Svame, cinematografia mostra tutte le sue doti di 


abitante a Servola Superiore, che aveva aiu- 
tato lo Schizzo a caricare. 
_, Gli arrestati furono condotti 
dei Gesuiti, 


valorosa art 


È ì a. Seguirono il nono # il d 
| cimo episodio della pellicola «Il mistero de 
| doppia croce», che piacquero molt: 


pa 
la 


alle carceri 


i 


1%, 


ati 


i, sarà per il pubblico un godimento indimen- 
ticabile, a dite ricostruzione dell ambiente 
è fatta con un tale lusso di mezzi e con una ta- 
le abilità archeologica, che sembrerà NERE 
te allo spettatore di vivere tra i fulgori e le a- 
trocità che contraddistinsero la grandezza di Ro- 
ma antica, quando già volgeva alla decadenza. 

Il romanzo dal quale «Fabiola» è stata Hotr 
è una delle opere più lette e più ammirate di 
tutte le letterature. "Tradotto in tutte le He 
gite, la modernità l’ha tradotto anche... pe i 
cinematografo: La Casa Cines, il poeta 'austo 
Salvatori e il comm. Guazzoni hanno profuso 
tutta la loro consumata esperienza per ce 
tare al pubblico italiano questo frutto della lo- 
ro Colisborazione: 


Teatro Fenice. Oggi, dalle 17, ultime rappre 
sentazioni del film: «Il crollo», dramma d'amore, 
con la bellissima Tina Xeo. 


Ultimo giorno di «Casa che brucia» al Cinema: 
tografo Ita na Lina Millefieurs continua (DE af 
fascinare il pubblico nel dramma «Casa che, Da 
cia. Domani nuovo programma EU RIO 
se maquille?». Protagonista: Lola Visconti Bru- 
gnoni. 


Salone Edison (Piazza Oberdan). Ancora oggi 
e domani sullo schermo di questo Rieennte, ed 
arieggiato cinema sì proietterà «La vagabon in, 
bellissimo dramma passionale in quattro atti. 


‘edì, in questo simpatico ritrovo famigliare 
e le rappresentazioni di una primi. 
zia cinematografica intitolata. Eioie TR 
Interpreti: il concittadino Tullio Carminati e la 
contessa. Magda Paulowla. 

A queste rappresentazioni si prevede un gran- 
de concorso di pubblico. 


‘nissimo. Lo splendido ed interessante 
ALA battaglia di Gorizia» chiamò ieri una 
gran folla in questo elegante salone, Ottima, la 
temperatura del salone, poichè le. rappresenta- 
zioni seguono a porte aperte @ cinque potenti 
aspiratori di nuovo modello rendono l’aria pura 
e deliziosamente fresca, uu 

Nella sala d'arte ammirato il bozzettoorigi- 
nale del distrutto monumento a Verdi, pregevo- 
lissimo bronzo dello scultore Laforet di Milano. 


Gran Cinema Savoia. Anzichè il film «La bocca 
mi Baciò tutta tremante», non arrivato ancora, 


Kirtchener», capolavoro inglese interessantis: 
mo che narra la vita di questo grande mare 
sciallo, dalla guerra anglo-boera. all'affond 
mento, per opera d'un sottomarino gernianico, 
della navo su cui lord Kirtchener trovò la mor- 
tel... E' un vero documento della storia moderna, 


O n 
Una catena di furti 
‘ Terza giornata 
(TRIBUNALE PROVINCIALE) 
Teri continuò il dibattimento contro Luigi 


IAT Oggi «La donna nuda» si replica. 
nni! 
Un truffatore | CINEMA E VARIETÀ 
Alla signora Antonia Stocar, abitante in! 5 
Chiarbola n. 58, si presentò OE ieri no Fabiola al Heatras Eden: Oggi il entro pan 
pomeriggio un individuo il quale con poche accoglierà certamente il pubblico migliore de 
Parole di presentazione, e. alcuni complica ski otit:S lt Oliena dell catacombe, 
menti, così si espresse: > +! La passionale ed al tempo stesso istruttifa vi- 
— So che lei è da molto tempo in ansie! sione, che s’illumrinina ora della luce abbaglian- 
erchè non riceve notizie da suo marito. te di Roma imperiale ed ora di qhella spirituale 
ha quanto sia il suo dolore e petciò, sono ve-! delle catacombe, dove s'aggirano i primi cristia- 
nuto per recarle sollievo. Suo. marito che | 
lei crede estinto, si trova a Palermo in un| 
campo di prigionieri di guerra. Lei può 
scrivere subito, e così si persuaderà del mio | 
interessamento. ; | 
La buona donna ringraziò il benefattore: | 
— Lei, benedeto omo, la ga fato le ri- 
cerche senza aver nissun interesse, mi son, 
| povera, ma voio ricompensarlo. La me disi | 
cossa che ghe devo. si 
L'uomo azzardò una 
na interpretò. 


parola. che... la don- 
Domandava 32 lire. E le' 


2 ebbe Girilli, Antonia Parlao, Giusto, Gualtiero e 
fini Intanto i carabinieri ‘di vin dell'Istria Maria Nedoch, per crimine di furto e per CHE 
casì saputo chie un. individuo girava in quei plicità in furto. Prima della SEO 0 

Î sì i ni "— D'ass DE PAN e, 
: Pressi usando la ormai vecchia astuzia per l'assunzione delle prove il den Lo 
iesti spillor denaro, arrestavano Bolle France- manda-ancora l'audizione personale di 


da S. Croce, ]l Bolle fn Seppe Fantini e. di Vittoria Tedeschi, per 


sc i 26 anni i i ì 
o, di 26 anni, dare — dice — le accuse di Lucia 


riconosciuto dalla Stocar per il suo trut- SbUE 
fatore. | Fantini, 


' 


Cas. ton rito ieri. Il P.'iM. DIA si opppne; ma Sei 
ì È 1 i | inutile differimento del processo, poichè l: 
di Un farto a hordo fiel sPilsna! | figura di questa teste, lo ammette anch'egli, 


Appena ormeggiatosi il piroscafo «Pilsnay |è poco edificante. — 5 È E 
d !8 u. s., i carabinieri dello scalo centrale el  L'accusato Cirilli:  Volaria questi ia 
| del Porto Vecchio, tennero d'occhio due in-| moni per poder presentar denuncia com a 
ividui, i quali, salito il ponte, si inoltrarono Fantini per calunnia, perchè tuto quel che 
Nelle corsie di bordo fingendosi ansiosi di la ga dito xe falso! = 
cercare dei loro conoscenti. Lo non esi. | in De: Avrà sempre tempo, se crede, di 
tarono ad aprire le porte delle cabine lascia- | presentare denuncia! 7 CAR 
te EROI e di bordo. Ad un! La Corte non ammetteli testi o] di 
dato momento uno di essi fu visto dagli a-chiarando che non terrà conto della a 
genti con un involto che cercava di celare zione della teste Fantini; ma del complesso 
| ad ogni sguardo indiscreto, e che poi copia elia processuali che ormai sono, 
Nel boccaporto di poppa. l'ehiarite, > 
Diliico in o egli cercò ili scusa-| Parla poi il P. M. dott. Toribolo. pala sna 
ta la presenza sua a bordo con vani pretesti | stringente requisitoria egli afferma © di molti 
ma, avendo, gli agenti arrestato anche il suo! sono gli indizi che lasciano sospettare gli accu- 
tom agno, si confuse, e, nella tema di con- | sati quali autori diretti dei furti SI mn 
radirsi. seguì silenzioso gli agenti. | compagnia di terzi; ma l aecusa si è Su De 
Al posto dei carabinieri si qualificò pera ciò che è provato; e cioè: Ala cconno CO) 
ianchi Sante, disoccupato e senza stabile! mella maggior parte dei casì e al furto da 
imora, Il suo compagno è tale Nillipas An-!retto soltanto nei casi maggiormente indi- 
nio, uscito da poco dalle carceri ove era ziati. Ammette che la teste Fantini è una 
Qetenuto per furto e arrestato tempo fa, dal. figura poco simpatica; una teste pal 
lo stesso vigile comandante dei carabinieri. |forse, non in tutto credibile; ma sta i de È 
L'involto che fu rinvenuto a babordo, con- che realmente, come ella asserisce, Ogge! : 1 
iteneva, scarpe e calzoni, rubati dalla'cabina | compendio dei furti Zunara-Clum furono tro- 
dell'ufficiale Pillonio, i vati in casa del Cirilli e in casa dei Nedoch. 
È | Gli agenti di polizia non oo (CEE da 
Furti é arresti, Nella villa del signor Gin-|chi avessero avuto la confidenza; ma è evi- 
cinto Hauser, gli ignoti, l’altra Ss dopo | dente che se non fu la LOI Ao daro 
&ver scalato il muro di cinta penetrarono in | deve esserci Sean 1 SE 
| un locale, dove veniva custodito un’automo-|tini aveva raccontato il EE ne En va cha 
4 bile e relativi accessori. Tanto per non uscire | Vera COUCANAaZENE VDEL El Dec Doe 
fre ee a ln Tua aa della «ca- 
i SEZ da PA i pio saaare |lamità pubblica» stabilita dal codice penale. 
fn no :| Il dott. Robba concede all’avv. Zennaro, 
‘ Presero, l’altra notte, due individui i quali|.. SN cchodigeristosor Lorna 
| tentavano di asportare da un magazzino al- difensore dei. Nedoch, di pa Ti Er OT . 
fi Cune casse di chiodi, del valore dî lire 875,  L’avv. Zennaro afferma che dol P SE a 
lla vista dei guardiani i due individui ab-|cusa quanto la RIT sa EG O 
andonarono la refurtiva e fuggirono. |-Una esagerazione. INEGOCHa Loser 
L'i denza di te. Ieri l’altr | tanti e tanti durante la guerra, appunto pe 
le Pea enza, CILUN OSterIS i alto, VerSa ton essere costretti a commettere male azio- 
e 11.80, nello spaccio di vini, FA via Udine ni, si dedicarono al commercio di ogni genere. 
| SE i N FORA ci Riu 5 IR VOREDO disgrazia toro, comperarono anche og- 
Di Sedi via Commiereia e, Sl Pe) cotti provenienti da furti; ma in buona fede, 
fer in iniiidno frese an en fra altri, anche con il Ci- 
| î VO RESO RO i e IR rilli; e da questo ebbero talvolta in consegna 
| glie 0, il proprietario uscì Tnoinentanenmente degli oggetti. Ecco perchè ora alcuni oggetti 
SA iso ao ea di compendio di uno o dell'altro furto di cui! 
RETTISIAO: Di SOOHAARIO PASSO comtolze occupa l'accusa, sono stati trovati parte 
Ò ò x fera x > ON 
Î AE anra SRI PICSUAZIE TI in casa del Cirilli, parte in casa dei Nedoch. 
| banco era sparito il suo portafoglio conte- 


Ma la cosa è spiegabilissima anche perchè 
Nente 160 lire, documenti importanti ed un; tanto il Cirilli quanto i Nedoch comperavano 
libretto di assegni della Banca d’Italia. 


| nei pubblici caffè oppure nel cortile del 
i " | Monte di Pietà o alle pubbliche aste. Accad- 

| Un emerito truffatore. Ieri mattina, in via 
Romagna, gli agenti di pubblica sicurezza del 


de al Cirilli ed ai Nedoch quanto potrebbe 
| Commissariato di Città vecchia, arrestarono 


accadere a più persone che, si recassero ‘a 
* Ù * È 10. comperare frutta al mercato da una sola ri- 
oriza Giuseppe, d’anni 32, senza stabile di-: vendugliola. E’ naturale che tutti compre- 
Mora, conosciuto col nome di Rodolfo Zon-|rebbero frutta di identica provenienza forse | 
Serich, condannato in contumacia per diver-| gi identico albero. Conclude l’oratore coni 
| truffe all'americana. “| l’affermare che sì tratta tutto al più d’incauto 
Il Voriza non oppose alcuna resistenza a- | acanisto. pt a 
i agenti che lo condussero al commissariato, | ]l dott. Robba pronunzia‘ la sua arringa 
‘Ove fu trovato in possesso di vari documenti ' nel pomeriggio. Difende il Cirilli e la Tarlao 
talsi. | affermando essere assurdo il credere che per- | 
Il commissario avverte coloro che ebbero a sone incensurate, come gli odierni acensati, | 
| batire qualche truffa da parte de Voriza, di! abbiano perpetrati i furti di cui l'accusa; ma, 
lecarsi al commissariato per sporgere ‘de-|&o si volesso asserire ciò, perchè il Tribunale 
| Mancia. non sì dichiarerebbe incompetente, SE ORI 
Un'appropriazione indebita. La signora | ai giurati il giudicare gli accusati? Poichè! 
Anna abersich, abitante al N. 7 di via delle! gli accusati sono sottratti ai giudiei DoRcor I 
relle, è proprietaria, da poco tempo, |l'accusa può esistere per complicità in tutti | 
della latteria situata al N. 18 di via Manzoni |ji casi é non scindere uno dall ai fe na i 
) Il giorno 15 maggio, la signora incaricò certo piacimento. Ma anche parlare T Gti SLA 
Ì Giuseppe Rossetto, di 39 anni, da Padova;|è assurdo. I fatti sono chiariti : irilli t a 
Testaurare il locale, e il giorno 19, gli con- Tarlao, per campare alla ene RGB RIO 
Segnò 540 lire richieste da lui per l'acquisto | rante la guerra, e specie Lai (uo SH 
di materiale necessario per le riparazioni; ma anno,del:-dominiozausiziaco sl 2300 Si Fone 
da quel giorio il Rossetto non si fece più cavano al commercio. za RA 
| Vivo, La signora andò a sporger denuncia. |yano ogni specie di SERet I Gol ER 
Una caduta. Scendendo le scale della pro-|che alcuni O ar ieri 
Tia abitazione il muratore Giovanni Tanda, Tarlao sono di compero guerra si comperava 
ranni 16, abitante al n. 673 di Santa Maria mente perchè durante 
alena, cadde ieri nel pomeriggio, in € SÌ 


rivendeva senza ‘potere esercitare un 

i 3 : ci ntrollo. Vendeva chi rubava, è 
x SE riportare un trauma al ginoochio! Vero; ma veterano ses SERA ner 

i Ò i x vare la fari I a ch'e 

ni e farsi medicare all'ospedale, dove | DE ea STRA il chilo, Tutti barattavano 
i Ida ogni parte; e, naturalmente, chi compe- 
rava non domandava a nessuno la provenien- 
za della morse, Il cortile del Monte di Pietà, 
dove il Cirilli, come tanti altri, si recava a 
fare degli affari. era ridotto ad un grande 
| mercato. Il Cirilli, dunque, che comperando 
quelli oggetti in tempo normale avrebbe . 
dovuto avere certe precauzioni, in quell ‘epo- | 
ca non lo fece e non poteva farlo; qui è tutta 
la sua colpa. Si potrebbe, dunque, tutto al. 
più, parlare d’incauto acquisto. Con queste! 
2 altre argomentazioni, l'oratore confuta i) 
singoli capi d’accusa. Tratteggia la figura‘ 
della Fantini, separata dal marito, convi 
vente con uno che fu condannato alle Assise 
a tre anni di carcere per correità in furto. 
Afferma che non si puo prestar fede a questa 
teste, contro la quale il Girilli e la Tarlao 
si riservano di domandare la persecuzione 
per calunnia. i ì 
Quando il dott. Robba chiude la sua ar- 
ringa, durata quasi due ore, il presidente 
annuncia che Ia Corte si riserva di pronun- 
ciare la sentenza oggi, al tocco, 


| primi dibattimenti d'Assise 


Sono stati fissati sinora i seguenti dibatti- 
menti per la Sessione d'Assise che s’inizierà 
il primo giugno: i 

] giorno 1 giugno, contro Francesco Bla- 
zina e Vincenzo Vidau, per furto ; presidente 
il dott. Perisich. Il 2 giugno, contro Giu- 
seppe Gustincich, per furto; presiederà il 
vice presidente del Tribunale, Clarici. Per 


i 


iI 


passare in qual- 
portinaia dello 
Tmo e i nottur- 


| stabi 
hi visit, 
burattinaio Campogallia 
ico. Stasera, alle 20.30, si dà 
(fPPresentazione del. bravo burattinaio Ugo 
A npogalliani, noto al nostro pubblico per 
in er fatto nell’anteguerra delle belle stagioni 
acesta sala. Sarà svolto un ricchissimo e 
| ‘‘©gro programma, 
chi estro di tabacco. Una pistola. alcuni 
vallogrammi di tabacco e alcuni di cuoio, 
Pivano sequestrati, in seguito a perquisi: 
sile fatta nell’abitazione di Pietro Rava- 

1; abitante al N. 12 di via Pozzo bianco. 
Zion eree era di proprietà dell’ Amministra- 

Me militare. Il Ravasini fu arrestato. 

Itri tre arresti per il delitto di Guardiolla, 

Opa Mestura — che prosegue la difficoltosa 
deli di ricerca dei colpevoli del misterioso 
bar to { .Guardiella — ha ordinato, ieri, 
ao di altri tre individui che avrebbero 
tto relazioni con l’ucciso. 
‘alle lenza di 200 bambini di Vienna, Ieri, 
tiren 12:50, dalla stazione centrale partirono 
Varie liecento bambini viennesi, ospiti nelle 
tenzp Cittadine dell'Istria. La partenza seguì 
} ‘a alcun incidente. 


alla ‘Sala! 
la prima! 


CRONACA GIUDIZIARIA 


della emi deposizione abbiamo rife-| 


i giorni 4 è 5 giugno, contro Emilio Iseppe, 
per omicidio; presidente il cons. Lazarich. 
er il 7 giugno, contro Giovanni Gobet, per 
furto; presidente il cons. dott. Cumar. Per 
'I°8 e 9' giugno, contro’ Pietro Romana e 
Luigi Stocovaz, per furto; presidente il vice 
presidente del Tribunale, Clarici. Per il 10 e 
ll giugno, contro Valerio Visintin, Bruno 
Corazza e Pietro Diuz, per furto; presidente 
il cons. Sbisà. 
Enia 


Grosso furto in danno. dell'Erario 
Seconda giornata 
(TRIBUNALE MILITARE) 


Prima Sezione. Presidentè: il magg. Gra- 
ziano; avv. mil.: il cap, Gervasi; difensori; 
gli avv. Zennaro, Ferrero, Foresic e il ten. 
Trapani. Ieri mattina continuò il dibatti- 
mento (del quale abbiamo. riferito nell’edi- 
zione di ieri) contro Pietro Cargiufio, An- 
gelo Germiniasi, Rodolfo Rodella, Mario Bo- 
nek, Salvatore Mocci, ‘Emilio Russian, Giu- 
seppe Rocco, Assunta Centassi; accusati, i 
primi. cinque, di correità in un furto di 55 
sacchi di farina appartenenti all’erario; gli 
altri tre, di ricettazione. 

i L'udienza è iniziata con l'interrogatorio 
dell’accusato Salvatore Mocci, il quale rae- 
conta. 

— Non comprendo perchè mi si accusa di 
correità-in furto! To ho fatto il mio dovere 
facendo attive indagini per scoprire gli au- 
tori del furto dei 55 sacchi di farina. Fui 
informato, la sera del 5 settembre, da un 
certo Bocuzzi del furto. Feci attive inda- 
gini, senza alcun esito. La sera stessa, si 
presentò al mio ufficio un individuo, che di- 
cendosi la guardia di Finanza Angelo Ger- 
miniasi, raccontò d’essere stato mandato dal 
mio collega Alfano; brigadiere di Fi 
nanza, perchè recassi con lui in un ma- 
gazzino a sequestrare la farina e ad arre 
starvi i ladri. Con alcuni miei uomini e con 
la guardia Germiniasi, mi recai subito ove 
era la farina, Domandai del padrone, Mi si 
rispose che era uscito. Ieci piantonare il 
magazzino, e volli andare in cerca del pa- 
drone. Non avevo, però, fatto ancor due 
passi che bruscamente fui fermato. Erano 
due borghesi cho, dicendosi agenti di P. S., 
chiesero che cosa cercassi così alaeramente. 
Mostrai la mia-legittimazione di brigadiere 
di Finanza. Dissi che ero venuto ad arre 
stare il padrone e a sequestrare la farina. 
ssi mi narrarono che il proprietario era 
stato pocanzi arrestato e che era, in Que- 
stura. Io tolsi i mici uomini dal piantona- 
mento e mi recai alla Questura, ove parlai 
con un ufficiale dei carabinieri. Questi mi 
disse che tutto l’affare era stato affidato 
alla Questura e che io me ne andassi per i 
fatti miei. Un mese dopo, mi si aecusò di 
‘complicità in furto e sino ad oggi io non 
so perchè. s 

Il Russian nega di aver comperato la fa- 
rina. Ricevette l’incarico dal Germiniasi di 
trovargli un magazzino per riporre la refur- 
tiva. Circa lo zucchero e le scatole di carne 
in conserva, dice d’averle comperate in buo- 
na fede. 

Il Rocco dice di non aver comperato la 
farina. Confermando la-deposizione del Rus- 
sian, asserisce d’aver soltanto accettato la 
farina nel suo magazzino, Adduce anche lui 
la buona fede. Ne ricavò forse un piccolo 
compenso, Le scatole di carne in conserva 
le comperò dal Russian, non sospettando che 
fossero proprietà dell’erario. . 

La Centassi si dice innocente. E’ davanti 
i giudici la prima volta nella sua vita, e 
senza saperne il perchè!... In casa di lei 
furono trovati è sequestrati due sacchi vuo 
ti, il cui fondo tradiva che... una volta ave 
vano contenuto dello zucchero. E si passa 
all’esame dei testi. 

Il capitano di Finanza. Raffaele Meluco, 
ddetto al drappello speciale, racconta: 

— Il 10 settembre fui incaricato dai su- 
periori di aprire un'inchiesta sul contegno 
del brigadiere Mocci nella faccenda dei 55 
sacchi di farina. To esaminai tutto esatta 
mente, e venni, alla conclusione che il Moe 
ci non aveva partecipato .al furto. Non solo: 
ma che egli aveva fatto ciò che aveva do- 
vuto fare. Io stesso non so capire donde sia 
artita l’accusa che si fa al’ Mocci e dove 
a Questura abbia raccolto gli elementi di 
accusa per portare alla sbarra il Mocci. Dal 
l’esito dell’esame esatto: della faccenda, «io 
sono convinto che la gnardia Germiniasi 
abbia partecipato al furto e che lo abbia 
concertato con qualcuno. degli accusati, Il 
contegno del Germiniasi non è certo quello 
di una buona guardia di Finanza. Sugli al 
tri accusati non posso esprimermi con sicu- 
rezza, poichè tutta la faccenda è ancor oggi 
avvolta nel mistero e nel dubbio. 

Dalle interrogazioni degli altri testi ape 
pare chiaramente che l’anima di tutta la 
spedizione dei 55 sacchi di farina fu il Ger- 
miniasi che si curò della consegna dei sacchi 
da parte dell'Ufficio grani, dell'uscita della 
farina dal Puntofranco, di porre in salvo la 
refurtiva e di sequestrarla. 

Alle 18,80 l'udienza è interr 
sta della difesa che chiede si 
testi. 

Il dibattimento sarà ripreso stamane, 


Odiato dalla figlia? 


Sezione seconda: Presidente: il col, Pozzi 5 
avv. mil.: il cap. Presti; difensore: l'avv. 
Padoa. 

Tommaso Dobrilla, da Pisino, è accusato 
di ricettazione di biancheria rubata all’ Am- 
ministrazione militare ‘e di detenzione di un 
fucile. Afferma che la biancheria fu lasciata 
in casa sua da un soldato che faceva all'amore 
con una figlia di lui, Il fucile lo ebbe in cu- 
stodia da un contadino che lo pregò dì tene 
glielo per qualche giorno e non si fece più 
vedere. Dice che la figlia lo odia e perciò 
depose contro di lui. 

1 Tribunale, accogliendo la domanda del 
difensore, pur condannando il Dobrilla a un- 
dici mesi di reclusione, gli concede il bene- 


a 


otta su propo 
ano citati nuovi 


si darà la grande novità storica «La vita di Liord | 


bancario anticipato presso 
kanca tedesca, in 


per fabbriche di scope, 


La parola del Dottore 


Abbiamo il piacere grande di pubblicare 
oggi la comunicazione che fu fatta, qualche 
giorno fa, dal dottor ‘Emanuele Girgenti, 
via Francesco Testa (Case Romane); Palermo. 
Gli lasciamo Ja, nerole 


«Avevo anch'io sentito dire molto bene delle 
Pillole Pink. Siccome siam tutti alla ricerca 
di ciò che può meglio sollevare l’umanità sof- 
ferente, ho voluto farne la prova e ne feci ve- 
nire per una delle mje clienti affetta da esau- 
rimento nervoso e anemica al più alto grado. 
Debbo confessare che il risultato è stato sor- 
prendente. Dopo aver preso due scatole, le 
palpitazioni del cuore della malata erano di- 
*iminuite e le sue guancie erano tinte di ross0; 
essa si sentiva più forte. La mia cliente che 
non poteva quasi più camminare, provò come 
la sen one. d’essere ravvivata da una forza 
misteriosa. Continuò la cura ed ora sta be- 
nissimo, 

Sono lieto di poter aggitngere che avendo 
ritto ad altri malati l’uso delle Pillole 
Pink, esse hanno fatto cose meravigliose e 
sento il dovere di lodarle.» 

Non aggiungeremo a questo meritato ela- 
gio che questo: Andate dovunque, nel mon- 
do intero, entrate da qualunque farmacista, 
domandate le Pillole Pink, e le Pillole Pink 
vi saranno date. Esse sono il miglior prepa- 
rato per dar sangue con ogni pillola e chi 
ben conosce l’importanza del sangue nelle 
economie. dell'organismo comprenderà l'im- 
portanza delle Pillole Pink e il loro grande 
o in tutto «il. mondo. 
sono sovrane contro l'anemia, la de- 
bolezza generale, mali di stomaco, emicranio, 
nevralgie, nevrastenia. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le 
4,50 Ta scatola, L. 24 le 6 sca- 
a di bollo per 
Pillole Pink, 


ogni scatola. Deposito generale: 
6, via Ariosto, Milano. 
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ANTINEVAALGICO 
fo CARON 


Elisir gradevole 
perMALdiDENTI 


) Dolori di festa 
NEVRAKGIE în genere 


Boccette da L, 3.30, 
6.- e 12», Bello com- 


0 <A preso 
Farmacia del Corso 
ORINO 


T } 
Via Saluzzo angolo Corso Vittorio Emanuele 
(ORTI O ITA © CAI 


RARI 
OGNI GIORNO 

UNA:-BUONA RICETTA: 

DI SANA E SEMPLICE CUCINA 


Minestra con Sedoni 


Nel brodo preparate con acqua e Puro 
Estratto di Carne «SOLE» disfate della 
buona salsiccia di maiale ed aggiunge- 
tevi dei gambi di sedano tagliuzzati, Le 
paste adatte a far cuocere in questa mi- 
nestra sono quelle note in commercio 
sotto il nome di «maniche dei frati». 


Il Puro Estratto di Carne “SOLE, etichetta 
bleu) è il più economico! 


PRODOTTI ALIMENTARI “SOLE, 
TORINO - Corso Franca N. 267 
Casella Postato N. 854 


a Rn n n nn anna) 


Unica occasione per grossisti 


Fornimenti d'alluminio per cucina, 
oggetti ferro, posate, coltelli; bicchieri, 
carta, penne, matite, pettini ecc. 
Trattasi personalmente. - Indirizzo 
al Piccolo 42870 


reficerie 
Bempre disponibile assortimento vario a 
prezzi di assoluta concorrenza presso 


F.O,G.L.1.O, Ditta G. e R. Gila 


TORINO - Via Massena, 7 
COMPRANSI E CAMBIANSI LINGOTTI E 
ROTTAMI ORO E ARGENTO; 


Azienda tedesca all’ ingrosso sollecita 
offerte di prezzi più ristretti, per paga- 
fitento a contanti e contro accreditamento 


importante 


Pudlit ili so per scone 


Qiferte sotto cifra N. U. 854, a Rudolf 
Mosse, Nirnberg (Germania). 


PENTECOSTE AI BAGNI DI SPIAGGIA 
_ PORTOROSE 


23 maggio Regate regionali a vela 
Nel pomeriggio grande Concerto 
di banda al Molo. î 

24 maggio Gorsa regionale moto- 
cielistica Trieste-Brioni (Fasana)- 
Portorose. 

Arrivo davanti al Palace Hotel 
tra le 16.6 le 17. 

Tutti due giorni dalle 17 alle 19 

Tè danzante al Casino e dalle 21 

alle 23 Danze nella Sala rosa del 

Palace Hotel. 

Piroscafi partiranno per Portorose 

alle 10 e da Portorose alle ore 20, 


E 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima - Capitale Sociala L 260,000,000 inter. versato - Riserve L. 130,000,000 


re 
i 


Direzione Centraie: MILANO 
IONI AIELIO 


AUMENTO DEL CAPITALE 


Teliberazione dell'Assemblea Generale Straordinaria deolì Azionisti del 30 Marzo 1920 


Emissione della prima serie di 104.000 Azioni nuove > 
per aumento del Capitale Sociale da L. 260.000.000 a L. 312.000.000 


In eseenzion 


5 e della deliberazione e previo accordo con un Consorzio di garanzia per 
il collocamento delle nuove Azioni emittende, il Consiglio d’Amministrazione informa i 
Signori Azionisti di quanto segue: 

f 1. I Signori Azionisti hanno facoltà di il diritto di opzione al 
l'aumento del capitale da L. 260.000.000 a 1. 312.000.000 nei giorni dal 2 al 16 giugnc 
1920, mediante presentazione delle loro Azioni della Banca Commerciale Italiana, accom. 
pagnate da una distinta in doppio esemplare, con firma 6 domicilio del presentatore; ad 
una qualunque delle Filiali della Banca Commerciale Italiana in Italia. 

2. — Le Azioni saranno all'atto restituite munite di una stampiglia compro: 
vante l’avveltuta opzione. Trascorso il 16 giugno senza che l’azionista si sia “presentato ad 
csercitare l'opzione, sai intenderà che vi abbia rinunciato, e si riterrà decaduto dall’eser- 
cizio di detta facoltà. 

3. — All'atto dell'opzione dovranno essere versate L. 350 di cui; 
L. 50 in conto capitale quale primo decimo; 
L. 300 per sovraprezzo oltre il valore nominale delle Azioni contro rilascio 
da parte della Bancà di una corrispondente ricevuta di versamento. 
4 —I residui versamenti dovranno essere fatti nella misura ed alle epoche 


L. 250 cioè 2.0, 3.0, 4.0, 5.0, 6.0 decimo dal 6 all’11 ottobre 1920; 
L. 200 cioè 7.0, 8.0, 9.0, 10.0 decimao dal 4 al 10 dicembre 1920. 
5. — Le nuove Azioni godranno dell'interesse del 6% in ragione d'anno sulle 
Somme versate a far tempo dall'ultimo giorno indicato pei singoli versamenti sino al 
31 dicembre 1920. ‘Tale interesse verrà bonificato all'atto del versamento a saldo. 


6. — E’ lasciata facoltà ai sottoscrittori, alla scadenza di ogni versamento, di 
effettuare il versamento a liberazione fruendo di uno sconto del 5% sui decimi anticipati 
dalla data dell’anticipato versamento a quella prestabilita, ritenuto che il computo dei 
Biorni decorra dall’ultimo giorno stabilito pei singoli versamenti rateali. Sui ritardati 
versamenti decorrerà l'interesse di mora del 7%, salva ogni maggiore azione e ragione. 

ARA TARILO i presentatori di un numero di Azioni inferiore a cinque o di gruppi non 
divisibili per cinque e per le frazioni eccedenti, saranno rilasciati dei buoni d'opzione al 
portatore, La presentazione di cinque di questi buoni riuniti ad una Cassa della Banca 
Commerciale Italiana in Italia, durante il periodo della sottoscrizione, e non oltre il 
19 giugno 1920, darà diritto a sottoscrivere una azione nuova alle condizioni suaccennate. 


n 8. — A partire dal 2 agosto 1920 le ricevute originarie saranno cambiate in certi- 
ficati provvisori nominativi, e nel caso di anticipata liberazione delle Azioni sottoscritte 
in certificati provvisori nominativi interamente liberati, presso gli stessi sportelli che 
hanno ricevuto le sottoscrizioni. Gli ulteriori versamenti effettuati dono il rilascio dei 
certificati nominativi verranno debitamente notati sui certificati stessi. 


— 


Offri di Soffestrizione di Azioni Consorzio Mobiliare Finanziario da L 1000 nominali 


. ll Gruppo Fondatori del Consorzio Mobiliare Finanziario, Società Anonima con Sede 
in Milano, capitalo di L. 150.000.000, costitnita in Milano il 25 marzo 1920, coll’adésione del 
del Consiglio di Amministrazione della Società stessa a sensi e per gli effetti dell’arti- 
colo 6 dello Statuto, offre in opzione agli Azionisti della Banca Commerciale Italiana la 
totalità di Azioni dello stesso Consorzio Mobiliare Finanziario, con sodimento Esercizio 
1920, interamente liberate e precisamente in ragione di due Azioni da nominali 1. 1000 
di questo ultimo, contro sette Azioni da nominali L. 500 delle attuali N. 520.000 Azioni in 
Circolazione della. Banca Commerciale Italiana, 

I Signori Azionisti della Banca Commerciale Italiana, hanno facoltà di esercitare 
l'opzione alle Azioni Consorzio Mobiliare Finanziario, nei giorni dal 2 al 16 giugno 1920, 
mediante presentazione delle loro Azioni accompagnate da una distinta in doppio eser- 
Dlare, con firma e domicilio del presentatore, ad una qualunque delle Filiali della Banca 
Commerciale Italiana, in Italia. + 

Le Azioni saranno all'atto restituite munite di una stampiglia comprovante l'avye- 
nuta opzione, "Trascorso il 16 giugno senza che l’Azionista si sia presentato ad esercitare 
l'opzione, sì intenderà che vi abbia rinunciato, e si riterrà decaduto dall'esercizio ‘di 
detta facoltà. Ta 

All'atto dell’opzione dovrà essere versato l’intero importo di T 1000 in conto capi. 
tale, più interessi a conguaglio, godimento altasso del 6% pro rata, in I. 7.65 pari a 
notte L. 1007,68 per ogni Azione optata, contro rilascio di una ricevuta provvisoria da 
SE a suo tempo, col Certificato Nominativo definitivo presso la stessa cassa che 
‘ha emessa. "; 

Ai presentatori di'un numero di Azioni Banca Commerciale Italiana, 
o di gruppi non divisibili per sette, e per le frazioni eccedenti, 
Buoni d'opzione al portatore. La presentazione di sette di questi Buoni riuniti, ad una 
cassa della Banca Commerciale Italiana, in Italia, durante il periodo di sottoscrizione, 
enon oltre il 19 giugno 1920, darà diritto a sottoscrivere due Azioni Consorzio Mobiliare 
Finanziario, alle condizioni suaccennate. 

Agli effetti dell'opzione le Azioni da nominali 
Italiana, sono equiparate ai titoli da cinque Azioni 
Banca stessa. 


esercitare 


seguenti: 


inferiore a sette, 
saranno rilasciati dei 


L. 2500 della Banca Commerciale 
da nominali L. 500 ciascuna, della 


Estratto dello Sfatuto del Consorzio Mobiliare Finanziario. 


Art. 5. — Il Capitale Sociale è fissato in L, 150.000,00 diviso in 150.000 Azioni da L. 1000 
cadauna. 

Art. 6. — Le Azioni, ancorchè siano liberate per intiero, .sono nominative. Esse sonò 
indivisibili e la Società non riconosce che un solo proprietario per ogni Azione, 

Qualora un Azionista intenda cedere le proprie Azioni © parte di esse, dovrà darne 
preventiva comunicazione scritta al Consiglio d’Amministrazione, al quale è riservatà la 
facoltà che esso potrà esercitare anche a mezzo dell'Ufficio di Presidenza, e nel termine di 
un mese dalla comunicazione di cui sopra, di presentare altro od altri acquirenti con 
diritto di prelazione a parità di condizioni. 
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FANGHI E BAGNI TERMALI ABANO (Padova) 
GRANDE ‘ STABILIMENTO ‘ MONTEORTONE 


Splendida posizione - Vasto giardino e parco - Ricca sorgente naturale radioattiva di 
alta termalità - Ottimo trattamento ‘- Prezzi moderati - Omnibus Stazione ferr. Abano, 
Giugno - Settembre. Conduttore Adolfo Zanini. 
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VIA RAFFINERIA N. 4 
TELEFONO No. 24-36 


| MECCANICA GENERALE - MECCANICA DI PRECISIONE - ELETTROTECNICA 
IMPIANTI LTTRICI PER CITTÀ E NAVIGLI. 


PREMIATA SARTORIA ALL’ sELlEGANZA" 
Via D. Manin 16 UDINE via D. Manin 16 
STOFFE ESTERE È NAZIONALI ULTIME NOVITÀ, STOFFE PER UFFICIALI 
CONFEZIONI DI OGNI GENERE - VENDESI ANCHE LA SOLA STOFFA 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA - ELEGANZA, ACCURATEZZA 


Domenica 23 corr. seguirà l'apertura del 


BAGNO MARINO uu PUNTA SOTTILE 


Accesso diretto allo Stabilimento con proprio pontile d’approdo 
Servizio coi celeri piroscafi della Società Capodistriana 


ORARIO FERIALE ORARIO FESTIVO 
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Prezzi giorni feriali andata ritorno e bagno Adulti IL. © 
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Facilitazioni per abbonamenti. Prenotazioni per camanne da sniasgia. 
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CONCESSIONATO STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


— UMBERTO NAVARRA. 


s” PE) s ss » » 
Prezzi giorni festivi andata ritorno e b, 
ss »” »” DI 


toccando tanto nell’andata che nel 
ritorno Pirano. 


ficio della condizionale. 
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— Già, — soggiunse Pass: 
raccontato anche mia figlia. Quell’acca 
na ern ubriaca. 


Non lo credo solamente... ne sono st- 
curo. 


Il signor De Gévrie] crollò la testa, non 


b | Adesso cominci a ra; 
nare.:, Hai compreso stavolta? 


— Ah! bioccoli di piume. 
— E che cosa ne arguisci? 


.— Che il ladro è fuggito per questo sen-| — iente, signor Major, S'è entrato ed 

tiro, portando dietro i rimasugli del ma- uscito per quella finestra, come mai essa | mostrandosi persuaso. — E' tutto qui? — domandò Major È costr 

terasso distrutto dallo scoppio della dina-|er2 chiusa. da In quel momento il vecchio Germano, ca- «Constant. lirantil 

mite. —, Hai tu interrogato bene tutti i do- | meriere del marchese, entrò. — Sì — questi rispose. — Si devono tf Per | 
—. Benissimo. dove conduce il sentiero? | mestici? — rispose l'ispettore con un'altra | — Che c'è, Germano? — chiese il diplo-|ner gli occhi addosso a quella mendicanteflIvaya 
— Alla palizzata, che costeggia il terre domanda. matico. — Ho proibito d'entrare a chiunque. | — Fa come vuoi.., ma un occhio solo RR 


coll’altro osserva altrove. 
— Sta bene — disse Constant. — Vado Hare, 

mutar abiti. One ui 
Ed uscì. One it: 
Major, il quale stava presso una finestri 


— Ma sì, ve lo ripeto. 
— È son tutti brava gente? 
— No sono sicuro... Me n’intendo, già lo 


sapete. di 
— Ebbeno, caro mio, non te ne intendi 


— Signor marchese, è un fattorino, che 
vuole assolutamente parlarvi. 

— Ma 

— Scusate, signor marchese. Egli sostie- 
ne «d'aver cose importantissime da comuni 


no incolto. 
— Bene... E adesso vieni da questa parte. 
E Major trasse l'agente mwerso la cinta, 
che separava. il giardmo del signor Do Gè- 


es Hi 


DI JAUM 


Proprietà letteraria + Vietata la riproduzione vriel da quello del palazzo vicino. È i; 
> — Che cosa vedi qui? amcora abbastanza, perchè, te lo giuro, fra | care ed afferma d'essere conosciuto. venne a sedersi in faccia al signor De G*xy; 
— Non me lo spiego. — Una macchia di lilla sfiorita. tutta quella brava gente, un birbante, uno| — Allora, fato entrare — disse il signor | vriel. Ca 
— E’ fotse un miracolo? — fmbocille! non ti chiedo questo. per lo meno c'è. ; De Gévriel, dopo aver interrogato collo | _Un'informazione, desidererei — dllito d 
— Vedo qualche foglia in terra ed un ®, battendo sulla spalla di Vauvert, sog-|sguardo Major. mandò. — Sapeto chi abiti là in faccia? Morti 


— Io non credo ai.miracoli, signor Major... 
Ma non arrivo ancor a comprendere con 
il nostro ladro... o i nostri ladri si siano in- 


Appena il fattorino si presentò, il mar- 
chese gli domandò: 


— No, in verità — disse il marchese, 
E tu, Antonio, lo sai? 
— Precisamente no, babbo. Ho udito pi 


giunse: È 
— Non una parola, sai... Tien tutto per 


ramo spezzato, 
— Vi sono bioccoli di piume? 


Laici in una RT di cui il signor Del — No. (o: SRAZORI — Ebbene, che cosa desiderate?... Come |jre d 
ievriel aveva la chiave in tasca, di cui Dunque? -— S'intende. 5 fasi 3 Ie are di un vecchio signore, un poco origil! 
i È — l Pin i dro A P . | vedete, sono occupatissimo i 0 mi 10; SIg 7 DOSAROLISL 
tutte le finestre sono rimasto chiuse e non| — Ebbene, è di qui ch'è passato il Jadro.| 7 Torniamo di sopra... Il signor De Ge- Ma sia ta DEI le, uno spagnuolo, a quanto ho sentito di 
mostrano il menomo segno:d’effrazione. — E° chiaro adesso? vriel deve aspettarci. È a N S to Constant? PARERE sg Si chiama? cam] 
Infatti il diplomatico era nel suo studio pu sricongscebe Conzano. S-riecotl — Coranas, mi sembra. lecom 


spettore con una risata. — Bravo Constant! 
ti sei camuffato ottimamenti Sn, dunque, 
che hai a dirci? 

—- Signor ispettore — disse Vagente — 
c'è davanti alla cancellata una mendicante 
originale. Dev'essere conosciuta da queste |. 
parti, poichè tutti i ragazzi Ja chiamano: 
mamma. Pellerossa. Ma quella vecchia ha 
certi occhi... si direbbero carboni accesi... e 


— Dunque, mio caro, bisogna ammettere 
il miracolo — ‘replicò ‘Major, ridendo. — A 
proposito... 

— Che cosa? 

— Hai guardato nel buco della serratura ?. 
Forse c’è rimasto dentro il ladro... 

Vauvert levò lo sguardo intelligonte sul 
l'ispettore. È o 

— Signor Major — disse — voi volete 


— Ma no, ma no — gridò, tutto mortifi- 
cato, Vauvert. " 

— Via, taiuterò io... Avvicinati un po... 

E Major s'approssimò alla muraglia del 
palazzo sotto le finestre, che davano sul giar- 
dino attiguo. È 

— Guarda bene ancora... 

— Lungo la muraglia? 


— Sta bene — fece Majot, levandosi 
piedi. — Bisogna sapere so questo Coran") 
sla Im casa. 

Passadieu ed il signor De Gévriel si gu? 
darono sarpresi. - 

— Andate a suonare a casa di quel sig! 
re, caro Vauvert, e domandategli se pote 
ricevere il signor De Gèyriel con uno di 
suoi amici. 


in compagnia del figlio e di Passadieu; que 
\sti era venuto assieme a Raimonda, la quale 
doveva passare il resto della giornata con 
Elena, aspettando il ritorno della signora 
De Gévriel. 

— Ebbene, signore? — disse vivacemente 
a il marchese, che s'alzò per muover incontro 
Toh! toh! si ve-|a Major. — Avote trovato qualche indizio? 


Major aveva all'angolo delle labbra una 
piega, che formava un sorriso enigmatico, 
— Ebbene, Vanyert? 


— Ebbene, signor Major... fiasco com- 


ploto. 
— ARI... I domestici? 


Non han visto nulla. 
Ma pure. 
Sono tutti brava gente ed il signor De 
‘Gévricl non ammette che si possa pur so 


spettare di loro... ESS 
* anche la vostra opinione? 


—i 


farvi beffe di me... Non posso essere infor- 
mato? 

—- Toll guarda! — rispose Major, traen- 
do l'agente in mezzo d'un sentiero. 

Vauvert pensava che, se il superiore gli 
dava del tu, doveva. essere soddisfatto, — 

— Guardo, — rispose poscia — ma non 
vedo nulla. 


— La stessa. à 
— E come vi spiegate il furto? 


— In terra? , 


dono striature sospette... Il galantuomo è 
salito di Jì... Comunane,.se la cosa è possi- 
bile, non è comoda però. 

— Basta che sia possibile — rispose placi- 
damente Major. 

— Dunque è salito per questa finestra — 
continuò Vauvert — e forse ha preso la stes- 
sa strada per discendere... Il terreno è smos- 
so giusto lì... 


— Signor marchese — rispose l'ispettore 
-— vi pregherei di frugar bene nella vostra 
‘memoria. Non vi ricordate d’avere smarri- 
to la chiave di questa camera? 

— No — disse il signor De Gévriel — so 
no assolutamente sicuro di non averla smar- 
rita mai... Ma perchè questa domanda?... 
Credete che si sia entrati nello studio per 
questa porta? 


poi sombra prendere ben grande interessa 
mento a quello che succede qui. 
h! oh! — fece Vauvert, 

— Tu sai dunque qualcosa, tu... 

— So che mamma Pellerossa, appena ieri, 
ha messo una gran paura addosso alla gover- 
nanjie della signorina Elena. 

— E' vero — confermò il marchese. 


Pochi minuti dopo, Vanvert risaliva 


— Nessuno, signor ispettore. 
— Ne siete ben sicuro? 


(Continua) 


